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BARGA - I casi totali di coronavirus accertati 
nel comune di Barga registrati ufficialmente 
sono stati 563 ai giorni seguenti la Pasqua 
(il giorno in cui registriamo il tutto è il 12 
aprile). Questo dall’inizio della pandemia 
più di un anno fa. Con un crescendo che dal 
mese di ottobre in poi, anche se con inten-
sità altalenante, ha fatto registrare un cam-
mino importante della diffusione del virus 
sul territorio. Pensate che dal 27 febbraio al 
27 settembre nel comune di Barga si erano 
registrati solo 34 casi. Dal 28 settembre al 
31 ottobre i casi sono stati invece 186; sono 
stati 114 dal primo al 30 novembre; poi 55 
nel mese di dicembre. A gennaio una tregua 
con soli 5 casi, per poi una ripresa dei conta-
gi che in febbraio sono stati 96 ed in marzo 
sono stati 58. Il mese di aprile, alla data del 
12, faceva registrare 17 casi all’attivo.

Fino agli inizi di novembre insomma è 
stato colpito il 5,78% della popolazione re-
sidente. In questo marzo-aprile della terza 
ondata per fortuna sul nostro territorio al-
meno l’andamento non ha mai superato per 
numero di casi la formulina dei 250 casi per 
100.000 abitanti. Come invece avvenuto per 
diverse settimane,  per frequenza di contagi, 
nei comuni di Borgo a Mozzano e Bagni di 
Lucca dove non a caso la zona rossa è scat-
tata prima del provvedimento regionale. An-

che Gallicano nel periodo di Pasqua ha supe-
rato la soglia come pure altri piccoli comuni 
della Garfagnana.

In provincia di Lucca il mese di aprile ha 
fatto registrare anche picchi record per l’uti-
lizzo dell’ospedale San Luca di Lucca desti-
nato ai pazienti covid dove si è toccato il re-
cord massimo di ricoveri pari a 119 in un solo 
giorno ed anche quello dei ricoveri in terapia 
intensiva, pari a 21 in un giorno; dalla metà 
del mese di marzo ai primi di aprile è stato 
anche in crescita il numeri di decessi giorna-
lieri con anche sette decessi al giorno tra gli 
ospedali di Lucca e della Versilia.

La crescita del contagio ha purtroppo in-
teressato anche il nostro ospedale dove un 
focolaio si  è sviluppato all’interno del re-
parto di medicina del “San Francesco”, 
contagiando oltre una decina di pazienti. 
Tutto sarebbe forse partito da un paziente 
risultato negativo al tampone prima del ri-
covero, ma con evidentemente il coronavi-
rus in incubazione e che poi si è sviluppato 
durante il ricovero. Comunque sia i pazienti 
positivi sono stati tutti trasferiti nelle strut-
ture covid di Lucca. Si è dovuto far ricorso 
anche ai letti della riabilitazione per ospitare 
alcuni pazienti no-covid della medicina. 

Ora la situazione è tornata alla normalità, 
ma è indubbiamente l’ultima delle notizie 

non proprio confortanti di un periodo nero 
del contagio nella nostra zona. 

In sostanza, guardando la situazione nel 
suo complesso, ci troviamo di fronte ad un 
quadro forse anche peggiore di quello che 
registrammo tra ottobre e novembre e che 
testimonia anche l’alta contagiosità portata 
in eredità dalle varianti che evidentemente 
hanno colpito anche da queste parti.

Di nuovo quindi giorni, mesi difficili, con 
le incognite ancora forti relative alle riaper-
ture ed alle ripartenze future della nostra at-
tività. Lo scorso anno si cominciò a respirare 
a maggio e non possiamo che sperare che sia 
così anche quest’anno, con in più lo stru-
mento positivo dei vaccini che dovrebbero 
immunizzare più persone e quindi favorire 
la ripartenza, ma per il momento i dubbi e 
le incertezze restano e c’è un clima non pro-
prio di ottimistica attesa.

Il problema è che questi vaccini non stan-
no arrivando come tutti ci saremmo aspet-
tati. Si pensi che ai primi di aprile la Regione 
Toscana, che in fatto di sanità è sempre stata 
un passo avanti, per numero di vaccini ino-
culati agli over 80 era agli ultimi posti e non 
stava affatto andando bene anche la vacci-
nazione degli estremamente fragili.

 
segue a pag. 2

Impossibile perdere proprio adesso

Paesi di nuovo deserti per la zona rossa. Come un anno fa continua la difficile lotta contro il coronavirus.
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Impossibile perdere adesso

segue dalla prima pagina

Il problema sta appunto nella carenza dei 
vaccini che hanno messo in crisi anche il si-
stema organizzativo; vaccini che,  continu-
iamo a ripeterlo e ne siamo sempre più con-
vinti, sono l’unica maniera per affrontare 
una pandemia che non cessa di essere e che 
peraltro, con le varianti, cambia anche con-
tinuamente forma e ci pone di fronte a prove 
via, via diverse, ma sempre complicate.

Prima della Pasqua, per il secondo anno 
di fila, io che non mi ero più soffermato ad 
assistere a questo momento da quando ero 
bambino, così lontano dalla chiesa e forse 
anche un po’ dalla retta via, mi sono trovato 
la sera del venerdì santo a vivere il momento 
della via crucis del Papa con una particolare 
e personale partecipazione.

Non avrei mai pensato che dopo lo scor-
so anno, da quella via crucis greve, in una 
piazza San Pietro deserta e desolata, sarem-
mo stati qui ancora una volta a vivere il mo-
mento del Gesù crocifisso con la solita sen-
sazione di smarrimento; di preoccupazione; 
di incertezza, di angoscia per un futuro che 
ormai sta mettendo tutti alla prova con tante 
difficoltà, tanta incertezza, tanta pesantezza 
sulle nostre spalle. Tanta stanchezza che or-
mai tutti avvertiamo. La cosa mi ha davvero 
smarrito.

Siamo stanchi, siamo provati e strema-
ti. Le nostre attività, dai ristoranti ai bar, ai 
parrucchieri, centri estetici, centri sportivi, 
palestre, ai nostri alberghi ed attività ricet-
tive ormai fermi da mesi, hanno superato da 
un pezzo la soglia della sola crisi economi-
ca. Ormai la perdita è consolidata ed in forte 
ascesa e ripartire non sarà comunque facile. 
C’è stanchezza, disperazione, esasperazione.

Così in quel venerdì santo, in quel Cristo 
crocifisso, ci ho visto le croci che tutti noi 
stiamo portando ed alla quale siamo ancora 
una volta inchiodati. In quella serata ci siamo 
sentiti anche noi tanti Gesù crocifissi. Abbia-
mo sentito le nostre croci assieme a quelle 
dei bambini che nella notte del venerdì santo 
stavano raccontando le loro, chiedendo al si-
gnore di illuminarci in questa notte buia che 
non finisce più.

Che fare dunque a questo punto? Mettersi 
le mani nei capelli e aspettare che arrivi il 
peggio rassegnati? Assolutamente no.

In quella sera della via crucis sono sta-
te le parole di una bambina a mostrarmi la 
via unica, non la migliore, ma l’unica pos-
sibile. Le sue poche parole mi hanno par-
ticolarmente colpito e sono state per me di 
conforto nella solita misura di quel papa che 
con tenerezza, al termine ha accarezzato ed 
abbracciato i bimbi presenti: “Impossibile 
perdere adesso”.

Vero. Impossibile… abbiamo penato tan-
to, vissuto tanti momenti bui; altri ne stiamo 
vivendo adesso… Eppure è così… impossibile 
perdere proprio adesso. Non ce lo possia-
mo e non lo dobbiamo permettere. Il futuro 
è incerto e per certi versi indecifrabile, ma i 
vaccini, pur tra le mille difficoltà, pasticci e 
delusioni per quelle dosi che arrivano con il 

Una nuova vittima

FORNACI - Nei giorni in cui preparavamo questo giornale ci è arrivata la notizia di un’altra 
vittima del coronavirus residente nel nostro comune. Se n’è andata  la signora Luana Bul-
garelli di 77 anni, che per diverso tempo ha lottato contro la malattia ricoverata in terapia 
intensiva a Lucca. Alla fine non ce l’ha fatta. Ex dipendente USL, era largamente conosciuta 
a Fornaci e nella zona dove in tanti hanno appreso con dolore della sua morte.

Ha lasciato la figlia Chiara e tutti i parenti ai quali ci sentiamo vicini ed inviamo le nostre 
condoglianze.

Auguri don stefano
BARGA - Facciamo tanti auguri a don Stefano Serafini, il proposto di Barga, colpito dal co-
ronavirus prima dei giorni della Pasqua.

La sua positività ha creato anche qualche piccolo contrattempo, comunque risolto, nei 
programmi delle celebrazioni delle quarantore e della settimana santa. 

Per don Stefano la malattia si è presentata anche con qualche sintomo e quindi con una 
prova più difficile anche se, per fortuna, mai complicata. Anche la mamma era risultata po-
sitiva ma è già guarita per fortuna.

Comunque sia la speranza è di rivederlo presto fuori a riprendere i suoi molteplici impegni 
a favore della Unità Pastorale di Barga e come lui di rivedere presto guariti ed in piena ripre-
sa le tante persone, tra i quali anche alcuni amici, che in queste settimane sono stati colpiti 
dall’epidemia. A tutti il nostro abbraccio ed i nostri auguri sinceri di pronta guarigione.

contagocce, rappresentano ancora la princi-
pale via di uscita per combattere e vincere; 
altre strade, soprattutto scappatoie, non ce 
ne sono e non possiamo che aspettare che 
arrivi il nostro turno e che con ogni iniezione 
nuova che si fa si compia un piccolo, ma im-
portante passo verso la vittoria in una guerra 
crudele e subdola che ci colpisce nel corpo e 
nello spirito.

Devono fare di più il governo e le nostre 
istituzioni regionali per far sì che il vacci-
no non diventi il solito pasticcio all’italiana. 
Un anno fa siamo stati i primi ad insegnare 
agli altri, con grande capacità peraltro, come 
si gestiva una pandemia ed una emergenza 
come questa era ora invece rischiamo di es-
sere tra gli ultimi ad uscirne; e già siamo gli 
ultimi in quanto a sostegni forniti alle nostre 
attività. I ristori decisi ultimamente sono 

stati spesso delle prese in giro e qualcosa di 
diverso si deve studiare anche per garantire 
la sopravvivenza alle nostre attività spesso 
additate, non a ragione, come portatori di 
contagi. Chi ci governa faccia la cosa dunque 
di cui principalmente abbiamo bisogno; per-
metta a tutti di vaccinarsi il prima possibile 
ed in modo organizzato e concreto. Perché 
altrimenti da questo circolo vizioso non se 
ne esce.

Per quanto ci riguarda però, tutti noi non 
dobbiamo mollare. Non possiamo che con-
tinuare a viverla questa storia ed a fare, nel 
nostro piccolo, la nostra parte, confidando 
anche nella buona sorte. Perché, come ci ha 
detto quella bambina da Piazza San Pietro 
venerdì sera: è impossibile perdere proprio 
adesso. 

Luca Galeotti

Vaccinazioni anti Covid 19 agli studi medici di Barga
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Vaccini over 80 a barga

BARGA - A Barga, per quanto riguarda l’opera di vaccinazione con-
dotta dai medici di famiglia per gli over 80, si conta, per quanto 
comete gli studi medici di Barga, di aver effettuato almeno la vacci-
nazione con la prima dose di tutti gli ultraottantenni entro la fine di 
aprile. Non un cammino veloce come ci saremmo aspettati, ma non 
certo per lentezza organizzativa; solo per la mancanza di dosi vacci-
nali che arrivano con il contagocce

Comunque sia con aprile almeno la prima dose dovrebbe esserci 
stata per tutti. Naturalmente, fornitura di vaccini permettendo.

Dopo le vaccinazioni in ambulatorio da dopo Pasqua i medici dello 
studio di Barga hanno anche cominciato la vaccinazione dei pazienti 
che non possono spostarsi dal domicilio.

il portale dedicato ai più vulnerabili

FIRENZE - È online, dal 15 marzo, anche il portale regionale per le 
vaccinazioni, dedicato alle persone ‘estremamente vulnerabili’, .

In Toscana questo filone di vaccinazione è stato avviato lo scorso 4 
marzo, ma ad oggi anche questa categoria sta subendo i ritardi legati 
alla carenza di vaccini che ancora non arrivano nei tempi desiderati. 
In base alle raccomandazioni ministeriali del 12 marzo (GU), la Re-
gione Toscana ha attivato ora modalità diverse per la vaccinazione: i 
pazienti estremamente vulnerabili e disabili gravi– che rientrano in 
patologie come patologia oncologica, malattie autoimmuni- immu-
nodeficienze primitive, malattie neurologiche, trapianto di organo 
solido e di cellule staminali emopoietiche, diabete e altre endocri-
nopatie severe quale morbo di Addison, HIV  – vengono ora presi in 
carico direttamente da parte della Asl o della Azienda ospedaliero-
universitaria o dai centri di riferimento e saranno contattati telefo-
nicamente. Oltre 36.000 cittadini NON dovranno, quindi, prenotarsi 
sul portale.

I pazienti, oltre 20.000, che rientrano nelle altre patologie gravi 
(previste nelle apposite tabelle) hanno invece ricevuto direttamente 
il codice di prenotazione composto da 8 cifre, che dà loro la possibi-
lità di prenotarsi direttamente sul portale.

Vaccini per i nati dal 1941 al 1951

FIRENZE - Lo si può fare ovviamente quando ci sono i vaccini e que-
sto non accade purtroppo così spesso come avremmo sperato, ma ci 
si può comunque vaccinare anche se non si rientra nelle categorie 
degli estremamente fragili o si ha più di ottanta anni. Possono ri-
chiedere la vaccinazione anche i nati  tra il 1941 ed il 1951. Anche 
loro si possono prenotare (sul portale https://prenotavaccino.sanita.
toscana.it/#/home), quando ovviamente riaprono le agende di pre-
notazione perché spesso nei giorni scorsi sono restate chiuse.

In più è stata istituita, per chi rientra in questa o in una delle cate-
gorie ammesse a vaccinazione, anche la possibilità di iscriversi come 
riserva, se non si riesce a prenotare la propria vaccinazione.

Le persone, che non avranno trovato la disponibilità di posti, po-
tranno registrarsi nella lista delle riserve della categoria di riferi-
mento, scegliendo il punto vaccinale più vicino alla propria abita-
zione, dando la disponibilità a essere contattate telefonicamente e a 
raggiungere entro mezzora il punto vaccinale indicato. L’inserimen-
to come riserva nel punto vaccinale scelto sarà confermato tramite 
sms. La disponibilità a far parte delle riserve non preclude la possi-
bilità di prenotarsi di nuovo sul portale, quando vengono aperte le 
agende: se una nuova prenotazione va a buon fine, la persona esce 
automaticamente dalla lista delle riserve.

Per approfondimenti in tempo reale sull’andamento della campa-
gna vaccinale della Toscana è possibile consultare il portale https://
vaccinazioni.sanita.toscana.it.

Nel ricordo delle vittime

BARGA - Per la giornata 
nazionale  per le vittime 
del covid-19 bandiere a 
mezz’asta anche nei co-
muni della Valle del Ser-
chio. La ricorrenza è stata 
fissata al 18 marzo, data in 
cui, esattamente un anno 
fa, per la prima volta, i 
mezzi militari a Bergamo 
furono impiegati  per il 
trasporto delle salme. Una 
immagine che ancora tutti ci portiamo negli occhi e che non dimen-
ticheremo mai. In Valle del Serchio la prima vittima del covid-19 fu 
Renzo Rossi, detto Pilade,  80 anni, scomparso l’11 marzo del 2020. 
Altre purtroppo sono state le vittime In tutta la Valle ed anche il no-
stro comune ha pagato un prezzo alto alla pandemia.

D’intesa con le direttive di ANCI, anche il comune di Barga ha po-
sto le bandiere a mezz’asta e la sindaca Caterina Campani ha rispet-
tato, fuori dall’ingresso di palazzo Pancrazi, un minuto di silenzio e  
di preghiera per tutte le vittime. Pensando in particolare a quelle che 
si sono registrate da noi che sono state fino ad oggi purtroppo nove.

Nella giornata nazionale del ricordo dei morti, in concomitanza 
con Bergamo, alle 20, anche Barga ha poi suonato la sua campana 
grazie ai nostri preziosi campanari.
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BELGIO - Quello di Ronquières fa parte di uno dei nove 
“centri maggiori” organizzati dal Governo Regionale della 
Wallonie, con dieci linee di vaccinazione a regime, a cui ne 
vanno aggiunti altri 30 sparsi in maniera più capillare sul 
territorio, cosiddetti “di prossimità”, con due linee di vacci-
nazione. Il meccanismo con cui si procede alla vaccinazione 
è abbastanza semplice: l’Aviq, che potremmo paragonare 
alla nostra Asl, spedisce tramite la posta una convocazione 
contenente un codice da inserire sul proprio sito internet 
tramite il quale sarà possibile prendere un appuntamento 
nel centro più vicino. Mentre si forma una fila ordinata di 
persone che sfidano la pioggia ed il vento freddo, arriva la 
notizia: “il Governo della Wallonie ha deciso che il nostro 
centro sarà riferimento per la polizia: a partire da mezzo-
giorno, ed entro venerdì, dovremo aver vaccinato tutto il 
personale”. Resto colpito, lo ammetto. Non per la notizia 
in sé, ma per la reazione generale: nessuno che sbuffa o si 
lamenta. Il lavoro che ci attende è mostruoso ma, imme-
diatamente, si cercano altri pc portatili, si installano altre 
antenne per ampliare il wi-fi e si creano nuove postazioni di 
fortuna, con collegamenti elettrici non proprio da manuale, 
da dedicare alla registrazione dei poliziotti che da lì a poche 
ore inizieranno ad arrivare. Penso all’Italia ed ai luoghi co-
muni secondo i quali “all’estero funziona tutto meglio”. In 
realtà “tutto il mondo è paese” ed anche in Belgio la burocrazia ti 
distrugge. Se vuoi far andare bene le cose, spesso, devi rivolgerti o ai 
militari o a chi è abituato a gestire le emergenze ed in questo l’Italia 
non ha da imparare da nessuno. Bisogna lavorare presto e bene per-
ché c’è una guerra da vincere e va fatto in fretta.

Ed è così che, in un clima surreale, con la pioggia ed il vento, 
mentre un viavai di persone sono intente a continuare i lavori, o a 
dare un supporto a chi viene a farsi vaccinare, arriva la notizia: Ger-
mania, Italia, Spagna e Francia hanno sospeso la somministrazione 
di Astrazeneca. Chi tra i presenti, in coda per il proprio vaccino riceve 
la notizia tramite la notifica push sul proprio telefonino, resta spiaz-
zato. Ed informa gli altri. Qualcuno rinuncia, qualcuno chiede un ul-
teriore consulto al medico di guardia che li rassicura: “il rischio più 
grande che potete correre è di prendervi il virus, non quello di farvi 
vaccinare”. Per fortuna l’incertezza dura non più di mezz’ora poi-
ché il Ministro Federale della Salute Frank Vandenbroucke, rilascia 
un comunicato nel quale si ribadisce che non esistono, al momento, 
fondati motivi per sospendere la somministrazione di Astrazeneca e 
che una tale provvedimento sarebbe un colpo fatale alla campagna 
di vaccinazione appena lanciata. Si aspetterà la decisione dell’Ema 
prevista per giovedì 18 marzo. Fino ad allora si continua spediti: c’è 
una guerra da vincere.

Siamo ormai al tardo pomeriggio, il mio turno è quasi finito e 
vengo chiamato dal medico di turno: a seguito di alcune rinunce 
sono disponibili delle dosi di Astrazeneca da utilizzare assolutamen-

te entro la serata. Non ci penso due volte e in pochi minuti ricevo la 
mia bella dose di virus indebolito di scimpanzé che mi provocherà 
una notte quasi insonne con febbre a 38.5, dolori ovunque e brividi 
di freddo neppure fossi al polo nord.

Questa è la cronaca della mia prima giornata di lavoro “al fronte” 
nella guerra contro il Covid. Se ne sono susseguite, e se ne susse-
guiranno, altre, fatte di persone in fila, di ore ed ore al pc, e di frasi 
ripetute sempre uguali. Nel frattempo il virus prova a sua volta un 
contrattacco con oltre 5000 nuovi casi al giorno, oltre 2800 persone 
in ospedale di cui 650 in terapia intensiva ed una media di oltre 200 
ricoveri ospedalieri ogni giorno, valori che quassù non si vedevano 
da fine ottobre ed una tendenza, purtroppo, al peggioramento ed un 
nuovo lockdown previsto in concomitanza delle vacanze di Pasqua.

La guerra è ancora lunga e durerà ancora diversi mesi; altri, pur-
troppo, moriranno, ma ognuno di noi può contribuire con gesti più 
o meno grandi alla vittoria finale. Indossiamo la mascherina, lavia-
moci le mani, rispettiamo le distanze, ma soprattutto: vacciniamoci! 
La coda di persone fuori dal centro vaccinale in cerca di una del-
le dosi che, alcune volte, restano disponibili a fine giornata, fa ben 
sperare ed è sempre una grande tristezza dover scegliere a chi attri-
buire il vaccino (solitamente si fa su base anagrafica od a seguito di 
certificazione medica) e rimandare gli altri a casa. Adesso spetta ai 
Governi dei vari Paesi garantire ad ogni cittadino una dose di vacci-
no: il prima possibile e senza indugi. C’è una guerra da vincere.

David Sesto

Le vaccinazioni in Europa: una Testimonianza dal Belgio 

Primo giorno di lavoro al centro di Ronquières
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BARGA - Per gli edifici dell’ISI Barga si pro-
spettano all’orizzonte grandi lavori. L’ul-
tima novità è che prossimamente verrà fi-
nanziato dal Ministero dell’Istruzione un 
progetto presentato dalla provincia di Lucca 
per l’adeguamento antisismico dell’ala dove 
è presente il blocco cucine dell’istituto al-
berghiero ed anche dell’aula magna “Carra-
dini”, che già in passato è stata oggetto di 
lavori antisismici. Si tratta di un ulteriore 
importante intervento  che si inserisce in un 
progetto i cui lavori sono già in programma 
e che, almeno sulla carta, (l’iter burocratico 
dovrà essere snellito in questi mesi), vedrà 
nei mesi estivi l’apertura del cantiere per 
l’abbattimento e la ricostruzione del cosid-
detto blocco C, edificio risalente agli anni 
’60 e che in origine ospitava le scuole me-
die di Barga. Un progetto da 4,7 milioni di 
euro che dopo l’abbattimento, vedrà la rico-
struzione, secondo le ultimissime normati-
ve antisismiche, dell’edificio non a due ma 
a tre piani, ampliando così anche gli spazi a 
disposizione dell’ISI Barga. La stessa opera-
zione che era stata compiuta qualche anno fa 
anche per il blocco principale dell’ISI.

Ora, dopo il via libera anche per i nuovi 
finanziamenti, ma soprattutto per avvia-
re i lavori per il blocco C, inizia un lavoro di 

In Toscana un unico numero di emergenza: il 112
LUCCA – Anche in provincia di Lucca è stato adottato il Numero Unico di Emergenza (NUE) 
112. A marzo è stato pertanto completato lo switch telefonico su tutte le centrali di secondo 
livello (Polizia di Stato, Carabinieri, Vigili del Fuoco ed Emergenza Sanitaria) per tutte le 
chiamate di soccorso.

Ora non c’è più 118, 115, 112 e via dicendo, ma il 112. 
Terminata l’estensione del NUE 1-1-2 in tutte le province toscane, prevista per la fine 

del mese di aprile, la Centrale Unica di Risposta (CUR 112) Regione Toscana, situata presso 
il presidio Palagi di Firenze, offrirà un servizio a 4 milioni e mezzo di utenti al giorno, 
compresi i cittadini residenti, i turisti e coloro che transitano in Toscana per lavoro.

La centrale toscana è la più grande d’Italia, gestisce 80 centrali operative diffuse su tut-
to il territorio. Con il 112 è possibile orientare correttamente il cittadino verso il suo reale 
bisogno, velocizzando di fatto l’intervento di soccorso.

Grazie all'implementazione di tecnologie complesse (localizzazione, trasferimento te-
lematico dei dati, ecc.) la Centrale 112 garantisce una riduzione del tempo di chiamata. 
Tramite il sistema di geolocalizzazione, grazie al Centro Elaborazione Dati del Viminale, 
l’operatore è in grado di visualizzare sul proprio schermo la localizzazione del chiamante, 
sia che si tratti di una telefonata proveniente da un telefono fisso, sia che provenga da un 
apparato mobile. 

coordinamento con Provincia, scuola e Co-
mune, affinché i lavori partano alla svelta, 
creino il minor numero possibile di disagi e 

6,7 milioni per l’antisismica all’Isi Barga

possano venire terminati nei tempi previsti. 
C’è intanto da aspettare la fine della scuo-
la e degli esami di maturità, ma tempi lun-
ghi, previsti con una larga finestra che arriva 
fino ad agosto, potrebbero esserci anche per 
completare gara di appalto ed affidamento 
dei lavori con l’apertura del cantiere di que-
sto primo ingente lotto. In estate comunque 
questo primo intervento dovrebbe o potrebbe 
prendere il via; seguito negli anni successivi 
da quello all’aula magna ed infine al blocco 
cucine. In tutto dovrebbero essere quindi tre 
lotti in modo tale da permettere l’organiz-
zazione della scuola ed il coordinamento con 
le lezioni.

Si punta, almeno per il momento, ma ci 
saranno ulteriori confronti tra le parti, a 
cercare di evitare di dover ricorrere come 
avvenne per il blocco principale dell’ISI, 
quando fu demolito e ricostruito, ai moduli 
prefabbricati ed a trovare spazi idonei per le 
classi presenti ora nel blocco C e per le se-
greterie in altri locali. Tutto è in divenire e 
nei prossimi mesi saranno delineati anche 
questi aspetti organizzativi
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BARGA - Per il 19 marzo, giornata internazionale 
di lotta contro l’emergenza climatica, con lo “Scio-
pero mondiale  sul clima” avviato da Greta Thumberg 
e dal movimento Friday for Future, la classe prima C 
dell’Istituto Alberghiero di Barga si è recata nella 
centralissima Piazza Pascoli di Barga per richiamare 
l’attenzione della popolazione sulla gravità della crisi 
climatica in corso e sulla necessità di agire subito con 
politiche idonee. Un messaggio ed un appello che i ra-
gazzi di tutto il mondo con Greta Thumberg stanno 
rimarcando da ormai qualche anno.

Certo a Barga un clima molto diverso dai festosi e 
colorati cortei che negli anni passati avevano coinvol-
to migliaia di studenti, dalle scuole superiori fino ai 
bambini della materna: l’emergenza covid ha impo-
sto anche a questa manifestazione di adeguarsi alle 
misure anti contagio e così la manifestazione è stata 
limitata alla presenza di pochi ragazzi. Che però, con i 
loro cartelli, portando i loro messaggi per la difesa del 
pianeta e del clima, hanno sensibilizzato a loro modo 
la popolazione barghigiana.

I ragazzi sono stati accompagnati dalla prof.sa Ma-
ria Elena Bertoli, dalla dirigente scolastica Iolanda 
Bocci e dal vice preside Alberto Giovannetti.

VALLE DEL SERCHIO - Sabato 27 marzo i Lions Club  Garfagnana 
hanno consegnato i generi alimentari ritirati al Banco Alimentare, 
a seguito della donazione fatta grazie anche alla generosità dei nu-
merosi sostenitori, aziende e privati.

Grazie all'accordo in essere con il Banco Alimentare, attivando il 
fattore moltiplicatore del denaro raccolto dai Lions, viene ricevuto 
tre volte il valore in generi alimentari.  Grazie a questo impegno i 

generi alimentari sono stati consegnati a diverse associazioni del 
territorio che si occuperanno della distribuzione. Tra queste anche 
la Misericordia di Tiglio che opera in sinergia con la Caritas di Barga 
ed il Banco del non Spreco.

Chi vuole sostenere questa azione può sempre  farlo:  tutte le in-
formazioni per effettuare una donazione sono sul sito web: 
lionsgarfgnana.it.

BARGA - Il comune prevede di incassare per il 2021 circa 100 mila 
euro da multe per infrazioni al codice della strada. Lo riporta l’ap-
posita delibera che è stata approvata dalla giunta in marzo, in vi-
sta dell’approvazione del bilancio di previsione.  Tale importo, così 
come gli altri anni, dovrà essere reinvestito che una quota pari a non 
meno del 50% delle multe per miglioramento della sicurezza stra-
dale – manutenzione strade. Di questi fondi presunti, ad esempio, 
per provvedimenti atti al miglioramento della circolazione stradale 
saranno reinvestiti euro 17.786,71; per provvedimenti atti al poten-
ziamento e miglioramento della segnaletica stradale euro 8.893,35; 
per progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla 
sicurezza urbana e stradale, euro 6.661,69.

PrevistI 100 mila euro dalle multe

Emergenza climatica: la voce dei ragazzi
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BARGA - Come consuetudine, la storica Arciconfraternita di Miseri-
cordia di Barga ha presentato, con il suo governatore Enrico Cosimi-
ni, la consueta relazione delle attività svolte nell’anno passato.

Anche per la Arciconfraternita quello trascorso è stato un anno 
segnato dal "Covid 19". Tra gli eventi organizzati prima della pan-
demia, un bel concerto nella chiesa della santissima Annunziata an-
dato in scena il 12 gennaio, per la ristrutturazione dell’Oratorio del 
Sacro Cuore. In piena pandemia invece il ritorno ad agosto del tra-
dizionale appuntamento “Memorie di Barga” , tra musica e ricordi, 
alla scoperta delle vecchie botteghe di Barga. Tra le altre cerimonie 
e iniziative la tumulazione dei resti del Canonico Enrico Marcucci 
presso la chiesa del Sacro Cuore; cerimonia svoltasi il 13 settembre 
con una solenne santa Messa concelebrata con l'Arcivescovo Gio-
vanni Paolo Benotto, don Stefano ed i parroci della vicaria.
ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO - intanto una generosa donazione 
alla  Riabilitazione del “San Francesco”: un macchinario compute-
rizzato che serve al sollevamento dei pazienti per un particolare tipo 
di riabilitazione. L'impianto è costato circa ventimila euro. 

La squadra dei volontari aderenti alla Protezione Civile ha poi  for-
nito assistenza nella distribuzione delle mascherine e su incarico del 
comune ha provveduto anche alla sanificazione dei parchi pubblici 
e delle piazze del comune. Tra le altre iniziative portate avanti una 
collaborazione con la Caritas per la consegna dei pacchi alimentari 
alle famiglie colpite dal Covid oltre alla collaborazione al progetto 
Banco del Non spreco. Curata dalla arciconfraternita è poi continuata 
anche per il 2020 l’attività del "Centro di ascolto per la prevenzione 
dell'usura".  A questo sportello, condotto su appuntamento da due 
esperti volontari (tel. 0583722209), si possono rivolgere persone in 
difficoltà economica.

Nell’anno difficile del covid è stato deciso anche di aiutare altre 
persone in difficoltà; la Misericordia ha consegnato assegni di 200 
euro a famiglie segnalate dalla Caritas per l'acquisto di materiale 
scolastico. Sono stati concessi contributi al G.V.S., all'associazio-

LUCCA -  L'Azienda USL Toscana nord ovest ricorda che le certifi-
cazioni per l'esenzione per reddito dal pagamento dei ticket sanitari 
sono in scadenza dal 31 marzo 2021.

Chi ha mantenuto i requisiti di condizioni e di reddito può effet-
tuare il rinnovo delle esenzioni in diversi modi.

Chi ha la tessera sanitaria attivata e un lettore di smart card può 
verificare e autocertificare la propria esenzione per reddito (codici 
E01 E02 E03 E04 E90 E91 E92) direttamente online sul sito della Re-
gione Toscana (al link https://www.regione.toscana.it/-/esenzioni) 
oppure ai Totem PuntoSi oppure ancora con la app Smart SST.

In alternativa i cittadini possono inviare una comunicazione per 
posta elettronica agli uffici amministrativi di riferimento della pro-
pria zona distretto di residenza (le rispettive email sono disponibili 
sulla pagina “Distretti” sul sito dell’AUSL Toscana nord ovest), alle-

gando l'autocertificazione e copia di un documento valido d'identi-
tà. Il modulo per l'autocertificazione è scaricabile dal sito aziendale 
dell’Azienda USL Toscana nord ovest alla pagina “Esenzioni e certi-
ficati in scadenza”.

Infine, è possibile recarsi agli sportelli al pubblico dei distretti sa-
nitari, ma si consiglia di usare i metodi descritti in precedenza per 
evitare, nel rispetto delle norme di prevenzione alla diffusione del 
COVID, spostamenti e affollamenti.

Tutti i cittadini di età superiore a 65 anni in possesso di attestato 
di esenzione con codici E01 E02 E03 ed E04, rilasciato a seguito di 
autocertificazione, con scadenza successiva al 31 marzo 2014, non 
dovranno rinnovare l'esenzione, poiché a questi certificati è rico-
nosciuta validità illimitata, purché non siano intervenute modifiche 
della situazione reddituale.

Esenzioni ticket per reddito in scadenza al 31 marzo: ecco come rinnovarli

Arciconfraternita di Misericordia: un anno di attività

Il macchinario donato al reparto riabilitazione del San Francesco

ne "Medici Per l'Africa", alla Caritas parrocchiale. Continua inol-
tre l'attività di collaborazione con la parrocchia nella gestione del 
complesso "Accoglienza' San Francesco” che ospita i familiari dei 
pazienti ricoverati
RINNOVO ISCRIZIONI ANNO 2021 – Sono aperte ora le  iscrizioni alla 
Misericordia. Il Magistrato ha deliberato di non cambiare l'importo 
di 10 euro da versare per il mantenimento o rinnovo dell'iscrizione; 
invariato anche il rimborso spese funebri alle famiglie dei Confratelli 
e delle Consorelle defunte, iscritte all'Arciconfraternita almeno da 
tre anni, fissato in € 130,00. Il 2020 è stato chiuso con l’iscrizione di 
570 confratelli di cui 18 nuovi.
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CASTELVECCHIO PASCOLI – Sono termina-
ti i lavori di efficientamento energetico alla 
scuola materna di Castelvecchio. Un inter-
vento che ha preso il via con la fine delle va-
canze estive dello scorso anno e che adesso è 
finalmente concluso, dopo la sostituzione di 
tutti gli infissi e soprattutto la realizzazione 
del cappotto termico dell’edificio che ospita 
i bimbi della materna. Sono stati installati 

anche pannelli fotovoltaici e naturalmente 
la scuola ora si presenta anche bella rinfre-
scata grazie alla nuova tinteggiatura. I lavori 
sono stati eseguiti dalla ditta Luti Giuliano 
per la parte edile e dalla Centro Infissi per 
la sostituzione delle finestre. L’intervento è 
costato 442mila euro e ha permesso anche la 
sistemazione dei locali sottostanti alla scuo-
la fino ad ora inutilizzati. 

BARGA - È stata perfezionata anche per il comune di Barga da ASCIT, il gestore dei rifiuti per il territorio bar-
ghigiano, l’apposita APP (applicazione per lo smartphone o il tablet o il computer) per la gestione della raccolta 
differenziata, che fornisce una serie di informazioni utili alla differenziazione dei rifiuti, ma anche a conoscere 
altre informazioni riguardanti l’eco centro di San Pietro in Campo, la richiesta dei vari servizi ed altro ancora.

L’applicazione si chiama Riciclario ed è disponibile gratuitamente sui principali Store (AppStoreiOS, Play Sto-
reAndroid)  e consente di accedere a servizi e informazioni utili e sempre aggiornate con possibilità di avere 
chiarimenti e fare segnalazioni. 

È pensata per aiutare sia i cittadini che le utenze non domestiche nella corretta gestione dei rifiuti e nel reperire 
in modo semplice e chiaro le informazioni relative ai servizi attivi nel Comune. Basterà inserire il proprio comu-
ne di residenza (quindi Barga) per avere tutte le informazioni aggiornate sui servizi attivi e sui tipi di raccolta 
differenziata, sul quando e come farli, ecc. Per la raccolta differenziata è possibile utilizzare anche il servizio di 
scansione del barcode per conoscere esattamente  dove riciclare il materiale che ci interessa. Tramite la funzione 
di geolocalizzazione è possibile inoltre consultare il calendario di raccolta. Un avviso alle 18 del giorno precedente 
ricorderà all’utente il tipo di materiale da esporre e come e quando farlo. C’è inoltre un utile servizio per segnalare 
e far localizzare ad esempio rifiuti abbandonati sul territorio

Una app ci aiuta a differenziare i rifiuti

Una scuola materna più rispettosa dell’ambiente

34mila euro per le scuole del comune di Barga

BARGA - L’Amministrazione Comunale ha 
realizzato lavori di adeguamento ed adat-
tamento funzionale degli spazi e delle aule 
didattiche in conseguenza dell’emergenza 
sanitaria da covid-19 in diversi plessi del 
territorio comunale, con un investimento 
del comune di 34mila euro, grazie ai fondi 
strutturali europei per la scuola. Sono così 
stati individuati e realizzati gli interven-
ti necessari per l’adattamento degli spazi e 
delle aule in sei istituti: Scuola dell’infanzia 
“Arcobaleno” e Scuola Primaria “E. De Ami-
cis” a Fornaci di Barga, Scuola Primaria “G. 
Pascoli” e Scuola Secondaria di I° Livello. “A. 

Mordini” in Barga, oltre Scuola dell’infanzia 
“Casa Giocosa” e Scuola Primaria “Fratelli 
Cervi” in Filecchio. 

Sono stati realizzati nuovi accessi e per-
corsi pedonali per evitare assembramen-
ti, soprattutto durante gli orari di ingresso 
e uscita dagli istituti; il recupero di nuo-
vi spazi da adibire ad aule per garantire un 
maggior distanziamento; la sostituzione di 
alcuni elementi che impedivano le frequenti 
attività di sanificazione degli ambienti di-
dattici; l’installazione di nuovi frangisole 
esterni necessari a migliorare la luce nelle 
aule didattiche per l’utilizzo delle “lava-

gne digitali”; creazione di vani dedicati agli 
studenti affetti da potenziali sintomi di co-
vid-19, impianti di alimentazione ed illumi-
nazione degli ambienti e dei nuovi percor-
si; installazione in tutti i plessi scolastici di 
cartellonistica quali segna banco, istruzioni 
lavaggio mani, postazioni di sanificazioni, 
distanziamento; l’installazione di segna-
letica dedicata  riportante l’indicazione dei 
nuovi percorsi. Questo finanziamento ha 
permesso insomma di intervenire su situa-
zioni collegate al Covid, ma anche di creare 
nuovi spazi e di adeguarne altri in modo da 
migliorare l’abitabilità delle scuole.
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BARGA – È tato presentato prima di Pasqua il calendario degli even-
ti denominato #Dante700, in programma da maggio a ottobre. La 
presentazione si è svolta per l’esattezza il 25 marzo, una data scelta 
appositamente, visto che era il DanteDì, giorno dedicato a celebrare 
la memoria ed il genio del Poeta.

In questo 2021 però si ricorderanno anche i 700 anni dalla morte 
di Dante, padre della lingua italiana, che in tutta Italia, per tutto il 
2021, verrà celebrato con centinaia di  eventi. Non sarà da meno Barga 
che ha messo insieme un articolato calendario di eventi, pensati co-
munque in chiave anticovid, onde evitare particolari assembramenti, 
garantire le distanze ed utilizzare in particolare spazi all’aperto. Gli 
eventi saranno organizzati  insieme a Fondazione Giovanni Pascoli, 
Fondazione Ricci, Istituto Storico Lucchese sez. Barga, Unitre Barga, 
Cento Lumi, ISI Barga.

Il calendario si apre il 6 giugno fuori da Barga; con una visita ai 
luoghi danteschi della Lunigiana (in collaborazione con il Centro 
Lunigianese di Studi Danteschi); sabato 26 giugno invece a Barga 
(giardino della fondazione Ricci, alle 21) si terrà la presentazione del 
libro della prof.ssa Maria Castronovo dal titolo “Dante e la stella di 
Barga”. A luglio, in data ancora da decidere, nel parco di Villa Ghe-
rardi ci sarà la cerimonia del Premio Nazionale di Poesia Giovanni 
Pascoli – L’Ora di Barga dedicata in questa edizione a Pascoli Dan-
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IL PROGRAMMA 
DOMENICA 6 GIUGNO: Visita ai luoghi danteschi della Lunigiana (in 
collaborazione con il Centro Lunigianese di Studi Danteschi)
[Mattina: visita al Museo Dantesco e al percorso della Via Dantis di 
Mulazzo con sosta al Parco di Malnido in Villafranca – Pomeriggio: 
Parco e Monastero del Corvo di Bocca di Magra]
SABATO 26 GIUGNO: ore 21.00 Barga, giardino della Fondazione 
Ricci
“Dante e la stella di Barga”. Presentazione del libro della prof.ssa 
Maria Castronovo
LUGLIO (data da stabilire): Parco di Villa Gherardi - “Cerimonia 
Premio Nazionale di Poesia Giovanni Pascoli – L’Ora di Barga” dedi-
cata a Pascoli Dantista con pubblicazione nell’antologia di un saggio 
sul tema
SABATO 3 LUGLIO: ore 10.00 Barga, giardino della Biblioteca Comu-
nale f.lli Rosselli - “La Divina Avventura. Inferno”. Letture dantesche 
per bambini
SABATO 10 LUGLIO: ore 10.00 Barga, giardino della Biblioteca Co-
munale f.lli Rosselli - “La Divina Avventura. Purgatorio”. Letture 
dantesche per bambini
SABATO 17 LUGLIO: ore 21.00 Barga, giardino della Biblioteca Co-
munale f.lli Rosselli - “La Divina Avventura. Paradiso”. Letture dan-
tesche per bambini sotto le stelle
VENERDI’ 30 LUGLIO: ore 21.00 Barga, giardino della Fondazione 
Ricci
“Dante poeta metafisico”. Conferenza del prof. Alessandro Raffi
MARTEDI’ 10 AGOSTO: ore 21.00 Barga, Piazzale del Fosso - Serata 
Omaggio a Giovanni Pascoli. Toni Servillo legge Giovanni Pascoli e 
Dante
SABATO 25 SETTEMBRE: ore 16.00 Barga, giardino della Fondazio-
ne Ricci - “Gli scritti danteschi di Giovanni Pascoli”. Conferenza del 
prof. Giovanni Capecchi (Università per gli Stranieri di Perugia)
OTTOBRE (data da stabilire): “In viaggio con Dante… seguendo 
virtude e conoscenza”. Itinerario paesaggistico culturale nel Borgo 
antico di Barga: letture, animazioni, mini conferenze con gli alunni 
dell’ISI Barga
OTTOBRE (data da stabilire): Lectura Dantis per le scuole superiori
In caso di maltempo le conferenze si terranno al Teatro dei Differenti.

MOSTRE
Maggio-Settembre: Castelvecchio Pascoli, Casa Museo Giovanni 
Pascoli – “Aver visto nel pensiero di Dante”. Mostra documentaria su 
Giovanni Pascoli dantista
Settembre: Barga, Stanze della Memoria – “#DantePop”. Mostra 
personale di Sandra Rigali

Tante iniziative fino al mese di ottobre

tista. Non mancherà come gli scorsi anni la pubblicazione nell’an-
tologia di un saggio sul tema. Luglio vedrà poi altri appuntamenti: 
sabato 3 (ore 10) “La Divina Avventura. Inferno”. Letture dantesche 
per bambini che si terranno nel giardino della Biblioteca Comunale 
f.lli Rosselli; sabato 10 luglio (ore 10) il secondo appuntamento con le 
letture dantesche (“La Divina Avventura. Purgatorio”), sempre presso 
il giardino di villa Gherardi dove poi sabato 17 (ore 10) si terrà una 
lettura dantesca per bambini e venerdì 30 luglio ci sarà invece alle 21 
la Conferenza del prof. Alessandro Raffi su “Dante poeta metafisico”.

Agosto vedrà il 10 (alle 21 sul Piazzale del Fosso) il ritorno della se-
rata omaggio a Pascoli che quest’anno celebra il suo trentesimo anno 
e che sarà dedicata anche a Dante con letture su Pascoli e Dante. Per 
questa speciale edizione è prevista la partecipazione straordinaria di  
Toni Servillo. Sarà lui l’artista a tenere il classico reading, come an-
nunciato dal presidente della Fondazione Pascoli, Alessandro Adami. 
Si passa poi a sabato 25 settembre (ore 16 giardino Fondazione Ricci) 
con “Gli scritti danteschi di Giovanni Pascoli”, conferenza del prof. Gio-
vanni Capecchi (Università per gli Stranieri di Perugia). Ad ottobre, 
in data ancora da decidere, altri  eventi nel segno di “In viaggio con 
Dante… seguendo virtude e conoscenza”. Si tratta di un itinerario pa-
esaggistico culturale nel borgo antico di Barga: letture, animazioni, 
mini conferenze con gli alunni dell’ISI Barga. In questo mese si terrà 
anche una Lectura Dantis per le scuole superiori di Barga.

Non mancheranno anche mostre a tema: da maggio a settembre 
a Castelvecchio Pascoli, Casa Museo Giovanni Pascoli – “Aver visto 
nel pensiero di Dante”, una mostra documentaria su Giovanni Pascoli 
dantista. A settembre (Barga, Stanze della Memoria), “#DantePop”. 
Mostra personale di Sandra Rigali dal 25 settembre al 6 novembre, 
che dal 22 maggio al 15 settembre esordirà invece al Vittoriale degli 
Italiani.
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FORNACI - Lo scorso 12 marzo a Fornaci di Barga c’è stata la con-
segna del premio per la categoria bambini e ragazzi, del contest di 
carnevale “Barga in maschera” promosso sui social dalla Pro Loco 
Barga.  A consegnare il premio alla piccola Ginevra Marchi di Barga, 
che era stato messo in palio per questa categoria dalla Ciocco gelate-
ria Theobroma di Fornaci e Barga, c’era il titolare Luigi Gori. Con la 
bimba era presente anche la mamma Valentina Pizzo.

Infine, con il bellissimo e soprattutto buonissimo primo premio, 
una colomba pasquale al lievito madre al cioccolato della Pasticceria 
Lucchesi, si è conclusa il 22 marzo scorso  la premiazione dell’altra 
categoria in lizza per il foto contest. È stata Laura Guidi ad aggiudi-
carsi il primo premio per la categoria adulti; appunto una bellissima 
colomba al lievito madre al cioccolato da 2kg. A consegnare il premio 
a Laura è stata per la pasticceria la titolare  Francesca Bacci. 

Barga in Maschera, assegnati i premi Ai pozzi di Tiglio

TIGLIO - Al lavatoio di Tiglio, diventato nei mesi scorsi inaspetta-
tamente una galleria d’arte a cielo aperto, sono arrivati nuovi quadri 
e forse altri se ne aggiungeranno, spazio permettendo…  E’ arrivato 
un omaggio alla Befana di Barga con  un vecchio canto popolare dei 
primi del 900 che fu ritrovato e  magistralmente musicato dal Mae-
stro Giancarlo Rizzardi. 

Un’altra opera rappresenta la  “Donna con il Liuto” di Picasso  del 
1903.  Poi omaggio al film Le Fate Ignoranti e c’è anche la riprodu-
zione di un’opera di Renè Magritte del 1964. Non manca anche il 
contributo delle figlie di Gioconda, che è l’ideatrice di questa speciale 
galleria: un quadro di Agnese che rappresenta la musica  ed uno di 
Amelia dedicato ad un giorno d’estate.

 L’ultimo quadro è attualissimo e di riflessione: l’Uomo Vitru-
viano del 1409 di Leonardo da Vinci con una mascherina chirurgica. 
L’Uomo Vitruviano indossa la mascherina chirurgica diventando da 
perfetto  ad imperfetto a causa di molte epidemie, ultima tra tutte il 
COVID19. 

Filippo Lunardi nuovo consigliere

BARGA  - A seguito di una promozione lavorativa, che risulta incom-
patibile con il ruolo di consigliera, ha deciso di dimettersi la consi-
gliera comunale di maggioranza Lorenza Cardone

A lei ha rinunciato a succedere il primo dei non eletti Giorgio Sal-
vateci e così pure Massimo Salotti che veniva subito dopo. Il suo po-
sto ora invece è ricoperto dal giovane  Filippo Lunardi il cui ingresso 
in consiglio è stato ratificato nella seduta del primo aprile scorso. 
Avere in consiglio comunale la presenza di un altro giovane è sicura-
mente motivo di soddisfazione e di buon auspicio per la vita politica 
ed amministrativa futura. A lui i migliori auguri di buon lavoro ed a 
Lorenza Cardone i nostri rallegramenti ed il nostro grazie per il suo 
impegno civico e politico in questi anni.

Fiume di Plastica

BARGA - Si chiama Fiume di 
Plastica ed in effetti ogni volta 
che si mette in azione dimo-
stra che il Serchio è davvero 
un fiume di plastica; forte-
mente inquinato dalla plastica 
e non solo..

È un gruppo nato sponta-
neamente grazie alla spinta di 
due ragazzi di Borgo a Mozza-
no, ma ora una “sezione” di 
volontari si è costituita anche 
a Barga ed ha già effettua-
to due “fruttuose” uscite nel 
tratto del fiume Serchio tra 
Mologno e la zona del Ponte di 
Gallicano, il 25 ed il 28 marzo. 
All’ultima uscita hanno parte-
cipato una trentina di volon-
tari ed alla fine sono stati messi assieme ben 120 sacchetti, suddivisi 
in plastica, indifferenziato e vetro. In questa zona, purtroppo, prima 
della pandemia fu scoperta una discarica risalente agli anni ’70. Le 
piene del Serchio con la continua erosione della sponda barghigiana, 
l’avevano riportata alla luce e le piene del Serchio, nonostante anche 
lavori per trenta mila euro per contenere i rifiuti ed impedire che il 
Fiume se ne appropriasse,  se la sono praticamente portata via senza 
che il comune riuscisse prima a fare la bonifica; con alla fine quindi 
un notevole nuovo spargimento di rifiuti in questa area (ne parliamo 
in altra pagina).

Fiume di plastica è una iniziativa civica e ovviamente è aperta 
a tutti coloro che hanno a cuore la pulizia del fiume. Per contatti: 
fiumediplastica@libero.it oltre che ovviamente la pagina Facebook.
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Cresce il personale del comune

BARGA - Come ha reso noto il Vicesindaco Vittorio Salotti in qualità 
di Assessore al Personale, continua l’operazione per rafforzare l’or-
ganico in forza all’amministrazione comunale. 

L’ultima novità è stata l’assunzione, dopo la conclusione del con-
corso svolto in collaborazione con il Comune di Borgo a Mozzano di 
2 nuovi operai dal mese di aprile. 

Sempre in aprile, dopo l’approvazione del bilancio di previsio-
ne 2021, il comune  procederà alla sostituzione delle unità presso 
l’ufficio tributi e l’ufficio contratti che hanno visto il trasferimento 
ad altri enti con l’assunzione di 2 istruttori direttivi/amministrativi 
contabili da graduatoria del Comune. 

Nel 2021 sono previsti almeno altri due concorsi, di cui uno per 
l’assunzione di un istruttore informatico (figura professionale at-
tualmente non presente nell’organico dell’Ente) e l’altro per l’as-
sunzione di due istruttori di vigilanza per la sostituzione di due posti 
che saranno vacanti a fine anno; altra assunzione prevista, a fine 
2021 o inizio anno 2022, è quella per la sostituzione di un istruttore 
direttivo tecnico presso l’area LLPP ed è in fase di valutazione l’uti-
lizzo di una graduatoria presso altro ente o l’organizzazione di un 
ulteriore concorso. 

FILECCHIO e TIGLIO  - Con la presenza delle ragazze e della socie-
tà delle Filecchio Women, squadra femminile che sta facendo molto 
bene in Serie C, si è svolta lo scorso 27 marzo a Filecchio, presso il 
centro parrocchiale e gli impianti sportivi, l’inaugurazione della no-
vantesima panchina rossa. 

Va avanti insomma nel territorio del comune di Barga l’opera di 
sensibilizzazione per la lotta contro il femminicidio e la violenza 
sulle donne; lotta che da noi ha come simbolo la povera Vanessa Si-
monini di Gallicano, oggi ricordata da decine di panchine rosse pre-
senti su tutto il territorio della Valle e che testimoniano l’impegno 
contro la violenza di genere. L’iniziativa è stata realizzata da Don 
Giovanni Cartoni e dai volontari della parrocchia. A collaborare alla 
organizzazione oltre al comune di Barga ed alla Commissione Pari 
Opportunità di Barga, l’associazione Non ti scordar di Te e l’asso-
ciazione calcistica delle Filecchio Women. Era presente anche Maria 
Grazia Forli, la mamma di Vanessa.

In precedenza, domenica 14 marzo era stata inaugurata una pan-
china rossa anche a Tiglio. L’iniziativa era stata in questo caso or-
ganizzata dal  comune di Barga, dalla commissione pari opportunità 
di Barga, dalla Confraternita di Misericordia di Tiglio e dall’Associa-
zione Non Ti scordar di Te che a Ponte di Campia gestisce un centro 
antiviolenza. La cerimonia si era  aperta da una santa messa celebra-
ta nella chiesa di Tiglio Alto da don Stefano Serafini. 

Poi, sotto gli archi del loggiato che si trova all’ingresso della chie-
sa, l’inaugurazione delle panchina che in particolare è stata dedicata 
anche ad un’altra donna importante per il territorio di Barga: Mary 
London  Campbell, cittadina britannica che è stata la prima presi-
dente della commissione pari opportunità di Barga, molto legata pe-
raltro a Tiglio dove ha vissuto per tanti anni e che ha lasciato un bel 
ricordo in tutta la comunità

Come annunciato in queste occasioni dalla sindaca Caterina Cam-
pani, l’impegno per combattere la violenza contro le donne non si 
ferma e nemmeno quello di disseminare il territorio di simboli e di 
moniti. La prossima panchina rossa sarà inaugurata a Sommocolo-
nia il prossimo 25 aprile.

Bagni pubblici a Fornaci in degrado
FORNACI - I consiglieri di Progetto Comune sono intervenuti sul 
vergognoso stato di abbandono in cui versano i locali dei bagni pub-
blici in Fornaci di Barga; danni perpetrati dai vandali, ma anche de-
grado e scarsa manutenzione sia all’esterno che all’interno dei bagni 
che si trovano nel piazzale Del Frate.

I componenti del gruppo di Progetto Comune chiedono pertanto al 
sindaco ed all’assessore competente cosa intendano fare per ripri-
stinare e rendere decorosi e funzionali questi locali.

Panchine rosse a Filecchio e Tiglio

Ritrovato un proiettile di mortaio 

FORNACI - Un proiettile della seconda guerra mondiale è stato rin-
venuto nel mese di marzo lungo il torrente Loppora a Fornaci di Bar-
ga. Si trattava di una bomba da mortaio di 61 mm di fabbricazione 
americana ed è stata ritrovata  in un terreno agricolo. 

Presa in carico dagli artificieri del 2° Reggimento Genio Pontieri 
di Piacenza,  è stata fatta esplodere presso una cava della Mondial-
sabbia di Mologno.

Per il banco del non spreco

FORNACI - Leonello Diversi, a nome di tutti i volontari del Banco 
del Non Spreco di Fornaci di Barga ringrazia il gruppetto dei pen-
sionati di Piazza IV Novembre per la generosa donazione  di derrate 
alimentari.

“Quanto donato da questo gruppo di persone – spiega Diversi - ci per-
mette di intensificare gli aiuti alle tante famiglie. Il Banco del Non Spreco di 
Fornaci quattro volte alla settimana consegna alle famiglie che si presen-
tano gli aiuti raccolti da oltre 30 volontari che si alternano nelle varie man-
sioni, raccogliendo il cibo ancora buono da bar, alimentari, supermercati, 
ristoranti e distribuendolo. Ora è arrivata questa importante donazione che 
accresce la possibilità di aiutare tanta gente che ha difficoltà a sfamare le 
proprie famiglie”. 

Diversi ed il gruppo del Banco del Non Spreco ringraziano anche 
tutti gli altri donatori che, spesso anche in forma anonima, danno 
una mano e permettono così di rendere efficiente questo servizio e 
di aiutare tanta gente. 

La panchina rossa di Filecchio

La panchina rossa di Tiglio



12 | APRILE 2021� Il Giornale di BARGAnotizie da palazzo pancrazi

BARGA - Lo scorso 7 aprile in video confe-
renza, è stato approvato il bilancio di pre-
visione 2021. Come ha spiegato il vice sin-
daco non ché assessore al bilancio Vittorio 
Salotti che ha presentato il documento e le 
misure decise dall’ente, nonostante la con-
ferma, anche nella situazione di emergenza, 
di alcuni vincoli normativi particolarmente 
stringenti abbia comportato una inevitabi-
le riduzione delle risorse disponibili, grazie 
all’oculata gestione dei fondi messi a dispo-
sizione dell’Amministrazione, un costante 
monitoraggio delle voci di entrata e un’equi-
librata distribuzione delle risorse disponi-
bili sui diversi servizi, il bilancio approvato 
consente di garantire il mantenimento del 
medesimo livello di servizi su tutti i setto-
ri, dai servizi sociali alle politiche educative, 
cultura, turismo, urbanistica, commercio e 
ambiente, oltre ad incrementi di spesa per 
cercare un miglioramento per manutenzio-
ni e decoro urbano. Nel contempo vengono 
garantite le risorse necessarie a finanziare 
un ricco ed articolato programma di lavori 
pubblici.

 “Visto il periodo storico che stiamo vivendo, 
di profonda crisi sia sanitaria che economica – 
dichiara il Vicesindaco Salotti – con il Sindaco 
e la Giunta crediamo che un bilancio che garan-
tisce il mantenimento del livello di tutti i servizi 
sia un ottimo risultato”. 

Tra gli aspetti positivi del bilancio di pre-
visione 2021, l’impianto tariffario rimasto 
invariato, non solo per IMU, IRPEF e cano-
ne unico patrimoniale (ex TOSAP ed impo-
sta comunale sulla pubblicità), ma anche per 
le spese che le famiglie dovranno sostenere 
per buoni mensa, trasporto scolastico e rette 
asilo nido; servizi per i quali il comune con-
tinua ad accollarsi oltre il 50% della spesa 
con un costo totale a carico del bilancio co-
munale, al netto di contributi ed entrate dai 
cittadini, di oltre 400 mila euro.

Discorso diverso per la TARI in quanto 
alla data dell’approvazione del Bilancio sono 
in corso le procedure per la predisposizione 
del PEF (piano economico finanziario) 2021 
insieme al gestore del servizio da sottopor-
re ad ATO per la sua approvazione definiti-
va; pertanto non risulta ancora possibile la 
definizione delle nuove tariffe che saranno 
suddivise in quota fissa e quota variabile. C’è 
tempo fino al 30 giugno per l’approvazione 
delle stesse.

Tra le novità di quest’anno, la Legge di 
Bilancio 2020 ha previsto, a decorrere dal 
1° gennaio 2021, l’istituzione di un “canone 
unico patrimoniale” che unifica in un solo 
prelievo tosap, cosap, l’imposta comunale 
sulla pubblicità e pubbliche affisioni, cano-
ne per l’installazione di mezzi pubblicitari e 
canone di concessione per l’uso o l’occupa-
zione delle strade comunali. 

Notevole, ha sottolineato poi Vittorio Sa-
lotti, l’attenzione dedicata anche in questo 
bilancio al sociale. La spesa è leggermente 
diminuita rispetto al bilancio di previsio-
ne 2020;  è comunque totalmente coperta 

la spesa come da consuntivo 2020 della ASL 
e dell’Unione dei Comuni; nella mancanza 
di assolute certezze in relazione all’eroga-
zione di contributi regionali per i servizi, il 
comune ha inserito a bilancio le risorse che 
consentono di mantenere ed eventualmente 
integrare i servizi già in essere garantendo 
gli stessi livelli di qualità. 

“Dal punto di vista emergenza abitativa – ha 
detto Salotti a proposito di interventi sul so-
ciale –  nel corso dell’anno 2018 sono iniziati 
i lavori di riqualificazione e di recupero a fini 
abitativi degli ex macelli di Loppia per la realiz-
zazione di 5 alloggi da destinare a situazioni di 
emergenza abitativa. Il termine dei lavori è pre-
visto per la fine della prossima primavera”. 

Il Comune di Barga ha partecipato, insie-
me ai comuni di Gallicano e Borgo a Moz-
zano ad un Bando regionale per l’acquisto 
alloggi da privati da destinare ad ERP. Nel 
Comune di Barga non ci sono state propo-
ste, mentre ve ne è stata una nel Comune di 
Gallicano. La Regione ha approvato la gra-
duatoria ammettendo tale istanza relativa a 
un blocco di 10 alloggi ubicati a Bolognana. 
Gli alloggi in questione sono passati in ge-
stione ad ERP Lucca srl: al Comune di Bar-
ga ne sono stati assegnati 3 di cui uno molto 
grande. Il Comune di Barga ha già assegnato 
i tre alloggi ai soggetti posti utilmente nella 
propria graduatoria ERP (ordinaria o relativa 
a situazioni emergenziali -graduatoria uti-
lizzo autorizzato). 

È stata approvata in data 19/10/2020, la 
nuova graduatoria per l’assegnazione di al-
loggi ERP secondo le modalità della nuova 
normativa regionale e del bando unico del 
L.O.D.E.. I soggetti utilmente collocati in tale 
graduatoria sono 27.  Gli alloggi assegnati 
nel 2019 sono stati 2, quelli del 2020 sono 
stati 6.

Nel settore cultura e turismo è prevista 
una spesa in linea rispetto al bilancio di pre-
visione dello scorso anno, si segnala l’immi-
nente apertura di un punto di informazione 
turistica a Barga giardino presso l’agenzia 
“Lucchesia Viaggi” come da impegni presi 
in campagna elettorale.

LAVORI PUBBLICI 
Relativamente ad  alcune voci di spesa 

come la manutenzione delle scuole,  manu-
tenzione dei cimiteri, parchi giardini, sono 
confermate per il 2021 le risorse del bilancio 
di previsione 2020 con un notevole incre-
mento sulle spese per la viabilità dovuto es-
senzialmente agli eventi atmosferici di inizio 
anno che hanno visto un costo per la parte 
corrente del bilancio di oltre 60 mila euro e 
che il comune auspica saranno rimborsati 
almeno in parte dalla Regione Toscana

A proposito di manutenzioni ordinarie, è 
stato sottolineato anche l’importante sforzo 
dell’Amministrazione Comunale per l’as-
sunzione di 2 nuovi operai che si auspica, ha 
commentato l’assessore Salotti, porteranno 
ad un miglioramento delle manutenzioni 

ordinarie, punto debole di tutte le Ammini-
strazioni Comunali a causa della mancanza 
di risorse economiche.

OPERE PUBBLICHE 
Anche per il 2021 ci sono importanti in-

terventi per le opere pubbliche, alcune delle 
quali provenienti dagli anni precedenti.

Fra queste il completamento della ristrut-
turazione e riqualificazione del Palazzetto 
dello sport di Barga, per totali oltre 2 milioni 
di euro (per il quale è già stata effettuata la 
gara per il II° lotto di euro 850mila), lavori 
che sono ripartiti in questi mesi;  la realizza-
zione del Centro Studi a Casa Pascoli per un 
importo di euro 866mila, i cui lavori sono già 
stati appaltati; l’adeguamento sismico della 
scuola elementare di Barga per euro 645mila 
(anche questi già appaltati), mentre sono in 
fase di ultimazione gli interventi sulle Mura 
di Barga e l’Acquedotto per totali 600 mila 
euro  ed i lavori la messa in sicurezza me-
diante rifacimento sistema fognante di re-
gimazione delle acque meteoriche in località 
Piangrande in Barga per euro 560mila euro 
ormai alle battute finali. 

Altri interventi fondamentali sono, per la 
somma di euro 880mila finanziata con fondi 
MIUR e per euro 80mila con fondi dell’ente, 
il completamento della scuola elementare di 
Fornaci di Barga mediante la realizzazione 
della mensa e dei relativi collegamenti con 
le strutture scolastiche, i cui lavori sono già 
stati affidati e l’adeguamento alla norma-
tiva antincendio delle scuole di Filecchio e 
Scuole Medie di Fornaci di Barga per euro 
250.000,00.

Approvato il bilancio di previsione 2021

L’assessore al bilancio Vittorio Salotti
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Sono partiti i lavori per la messa a norma 
e riqualificazione energetica-edilizia della 
piscina comunale di Barga per euro 259 mila  
(compartecipazione del Comune di circa 
Euro 109 mila), mentre sono in fase di pre-
disposizione gli atti di gara per il progetto 
“Riorganizzazione urbana in ottica di sicu-
rezza e coesione sociale” in Fornaci di Barga 
(intervento che prevede anche la ristruttu-
razione della sala del consiglio di frazione) 
per euro 381.530 con la compartecipazione 
del Comune di Euro 80mila; e per l'inter-
vento di manutenzione straordinaria presso 
il cimitero di Loppia per euro 50 mila. Altro 
intervento a breve in esecuzione la ristruttu-
razione della strada Vetricia -S. Bartolomeo 
per un importo complessivo di euro 108.000.

Altri interventi previsti, alcuni inseriti ex 
novo nella programmazione delle opere pub-
bliche del 2021 finanziati con mutui e fondi 
propri, sono: sistemazione piazza del Croci-
fisso (parte di competenza comune di 20mila 
euro); rifacimento marciapiedi Piangrande 
per 40mila euro; asfaltature strade comunali 
per euro 120 mila; sistemazione e riquali-
ficazione parco Kennedy per euro 65 mila; 
realizzazione di nuovo parcheggio in località 
Pedona per euro 50 mila; ampliamento del 
parcheggio in località Conti di  Castelvecchio 
Pascoli per euro 50mila; realizzazione nuo-
vi loculi presso il cimitero di Albiano (euro 
40 mila; intervento di 12mila euro sul campo 
polivalente di San Pietro in Campo.

LE IMPOSTE
ADDIZIONALE IRPEF: per il 2021 è sta-

ta confermata l’aliquota all’8 per mille con 
l’esenzione totale per i redditi fino ad €. 
12.650, per un gettito previsto di € 970 mila

IMU ANNO 2021: vengono conferma-
te le aliquote già in vigore, con un gettito 
potenziale di € 2.810.000 di cui € 530.000 

di recupero evasione IMU, con l’esenzione 
dall’imposta, oltre alle abitazioni principali 
e relative pertinenze, anche per i fabbricati 
rurali strumentali all’attività agricola, per i 
cosiddetti beni merce ed i terreni agricoli, 
coltivati o incolti. 

TARI: la tassa per lo smaltimento rifiuti. 
Come detto per la TARI sono ancora in corso 
le procedure per la predisposizione del PEF 
2021; pertanto non risulta ancora possibile 
la definizione delle nuove tariffe. Sono co-
munque confermate per il 2021 tutte le age-
volazioni in essere (ad esempio la riduzione 
del 10% per gli esercizi commerciali aderenti 
al banco del non spreco) e gli stessi tetti di 
reddito con i quali si possono applicare eso-
neri e riduzioni:

BUONI MENSA SCOLASTICA: Per l’anno 
scolastico 2021/2022 vengono confermate le 
seguenti fasce di esenzione e compartecipa-
zione già previste nel 2020. 

Non pagheranno niente gli utenti appar-
tenenti a nucleo familiare con ISEE fino a 
7.660 euro ; il buono pasto è fissato inve-
ce a 1,50 euro per utenti con Isee da 7.661 
fino a 9.109 euro; sale a 2,80 euro per utenti 
appartenenti a nuclei con fasce Isee da 9.110 
a 11.180 euro. Pagheranno i buoni pasto di 
3,30 euro le fasce di reddito da 11.181 fino a 
15.476 euro; buoni pasto a 3,50 euro per fa-
sce di reddito da 15.477 fino a 19.771 euro. Il 
prezzo massimo a pasto di 3,90 euro riguar-
da gli utenti appartenenti a nucleo familiare 
con Isee sopra 19.772 euro ed agli utenti i cui 
genitori non hanno presentato dichiarazione 
Isee.

TARIFFE TRASPORTO SCOLASTICO: il 
Comune ha confermato anche le tariffe di 
trasporto scolastico. Rimarranno le stes-
se anche per il 2021 e per l’anno scolastico 
2021/2022. La quota mensile che gli utenti 
dovranno corrispondere all’Amministra-
zione Comunale per il servizio di trasporto 

scolastico rimane fissata a 17 euro. È sta-
ta poi confermata in €. 10.632,24 la soglia 
ISEE entro la quale i genitori degli alunni 
delle scuole materne, elementari e medie 
dell’Istituto Comprensivo di Barga possono 
chiedere l’esonero dal costo del trasporto 
(alunni infanzia) o in caso di trasporto con 
servizi pubblici di linea la soglia entro la 
quale il contributo del Comune copre l’intero 
costo del servizio di trasporto. 

RETTE ASILO NIDO: confermate anche 
le rette e le riduzioni previste per i bambi-
ni ospitati all’Asilo Nido “Gonnella” con in 
particolare la retta di 280 euro per orario 
intero e 230 per orario ridotto al 50% e co-
sto pasto a 5 euro. Ci potrebbe però essere 
una riduzione delle tariffe, grazie al finan-
ziamento regionale con la Buona Scuola che 
però non è ancora confermato per il 2020. 
Così come già avvenuto lo scorso anno, si 
potrebbe arrivate a quote di poche decine 
di euro mensili. Confermata ad € 4.750,00 
la soglia ISEE per l’esenzione dalla retta del 
servizio, con una rivalutazione del 5,5% ri-
spetto al 2019 

CANONE UNICO PATRIMONIALE che 
unifica in un solo prelievo TOSAP, COSAP, 
l’imposta comunale sulla pubblicità e pub-
bliche affissioni, canone per l’installazione 
di mezzi pubblicitari e canone di concessione 
per l’uso o l’occupazione delle strade comu-
nali. Il Comune prevede nel 2021 invarianza 
di gettito rispetto agli anni precedenti, con-
fermando o riducendo lievemente le tariffe.

Si evidenzia inoltre la conferma delle 
esenzioni ed agevolazioni del nuovo ”Cano-
ne Unico Patrimoniale” sostitutivo di TOSAP 
ed imposta di pubblicità (fra le quali l’eso-
nero totale per tutti gli enti ed associazioni 
no-profit e l’abbattimento del 50% per tutte 
le occupazioni realizzate da venditori ambu-
lanti, pubblici esercizi e produttori agricoli 
che vendono i loro prodotti.

Piangrande: a sinistra la rotatoria che dovrà servire la nuova scuola, a destra lavori di regimazione delle acque
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In ricordo di Piero Renucci

Nel mese di aprile, il mese del 
suo compleanno, la famiglia lo 

vuole ricordare così:
Grand rapids, MI (U.S.A.)  - Pie-
ro Renucci nasce il 10 aprile del 
1938 a Barga. Viene a Chicago 
nel 1960 a trovare il fratello più 
grande Francesco, che già ci abi-
ta.  Gli piace, comincia la scuola 
serale per imparare l’inglese e 
decide di rimanerci.

Conosce nel 1963  la moglie 
Patricia Rose.  Si sposano nel 
1964, lo stesso anno in cui lui 
finisce la scuola come “medical 
technologist” e “tecnico di X-ray.”  Lavora presso la Universal Labs 
a Chicago, ma il suo sogno è di mettersi in proprio.

Nel 1965 Piero e Pat si spostano a Grand Rapids nello stato di Mi-
chigan, dove, con il socio Charles E. Enright, fondano la Bio-Clinical 
Laboratory Service, la loro ditta. Di impiegati all’inizio ce ne sono 
tre.  Quando vendono, la ditta ne ha 600 in sei città del Midwest:  il 
loro compito di trasferire “specimens” dagli uffici dei dottori al la-
boratorio, per le diagnosi. Una realtà che lavora 24 ore su 24, eccetto 
dal 5 del pomeriggio il sabato fino alle 10 di sera la domenica.

Quando vende il “business”, Piero diventa membro fondatore della 
Banca Founders di Grand Rapids, e dopo della Old National Bank and 
Trust of Indiana, dove lui rimane come direttore fino al 2009.

Con la moglie rimane attivo ed impegnato con diverse organizza-
zioni caritatevoli: Children’s Hospital, Heart Centers, State universi-
ties, Symphony orchestra, impegnandosi  a trovare fondi per aiutarle 
ad andare avanti. Nel 1998 Piero e Pat fondano The Renucci Hospita-
lity Center all’Ospedale Butterworth, con fondi disponibili anche per 
rinnovamenti annuali.  Nel 2000 donano ancora i fondi necessari ad 
andare avanti. Nel 2000 finanziano poi “The Renucci Kids First House” 
nel campus a Grand Rapids.

Insomma, una vita spesa anche nell’impegno sociale. Di onori ed 
onorificenze ricevute, sia lui che la moglie, ne hanno ricevuti tantis-
simi:  The Art of Giving  Award nel 2001; Trustee Emeritus della Spectrum 
Health Association nel 2013, ed altri.

È anche per questo forse, che a soli nove anni, il nipote Peter Re-
nucci scrive “My Hero”, un racconto del nonno a cui voleva tanto 
bene; perché, dice il piccolo, “mette prima di se gli altri”.

Piero muore il 15 settembre del 2019, assistito da tutta la sua fa-
miglia: la moglie Pat ed i figli Paul e John con le loro rispettive fami-
glie. Lascia anche la sorella Anna, (moglie del compianto Fred Gor-
goni), la sorella Iole sposata con Giuliano Chiesa, il fratello Frank 
Renucci e la moglie Marzia, ed i nipoti Mauro, Gabriele, Elena e Lara.

La sua storia negli States indubbiamente si può definire come una 
delle realizzazioni de “the great american dream”.

Barga

Nella mattina di martedì 16 feb-
braio, improvvisamente si è 

spento il caro Mario Turicchi.
Le esequie si sono svolte nella 

chiesa del Sacro Cuore. Sono tantis-
sime le persone amiche che a causa 
del Corona Virus non hanno potuto 
testimoniare l’affetto e la stima che 
avevano per Mario.

Mario era nato a Barga il 16 di-
cembre del 1932, figlio di mezzadri 
di Gragno. I Turicchi erano noti per 
essere una famiglia molto numero-
sa, dodici figli, tutti forti e grandi 
lavoratori.

Nel 1961, con la moglie Maria e la 
figlia Luciana emigrò in Australia, richiamato dal fratello Renzo, che 
era partito prima di lui e che nel frattempo aveva creato una pro-
pria impresa di costruzioni. Con il fratello ha lavorato tutti gli anni 
trascorsi in quella terra lontana, tranne il breve periodo trascorso a 
Barga per costruire in Piangrande la sua bella casa. Rientrò definiti-
vamente a Barga nel settembre 2003.

La prima cosa che ti colpiva in Mario era la sua serenità. Le sue 
parole erano misurate, i suoi gesti dolci e un po’ schivi, come il suo 
sorriso. Questa serenità è stata la sua grande forza che gli ha dato 
il coraggio per affrontare le diversità e i dolori della vita, come la 
perdita della sua cara moglie Maria. Quella serenità che viene dalla 
coscienza delle opere buone. Il suo più grande merito era di essere 
sempre rimasto un uomo onesto, generoso, sensibile, sempre pronto 
a dare senza chiedere contropartite.

Negli ultimi giorni era molto felice perché presto sarebbe ritor-
nata dall’Australia sua figlia Luciana, alla quale era molto legato. 
Purtroppo questo sogno non si è potuto avverare. 

Lascia la figlia Luciana con il suo compagno Sesto inconsolabili, 
gli amici in Australia sgomenti ed i parenti tutti addolorati.

Il giorno martedì 16 marzo, nella chiesa di St. Clements of Rome, a Bul-
leen in Australia, alle ore 19 è stata celebrata una Santa Messa in memoria 
del babbo, alla quale hanno partecipato numerosi paesani ed amici. 

“Riposa in pace babbo, riunito con la mamma. Ti vogliamo tanto 
bene, per sempre sarai nei nostri cuori”.

Ringrazio tanto il mio compagno Sesto e la mia zia Olga e famiglia, per 
tutto quello che è stato organizzato per la funzione funebre.  

Luciana

In ricordo di Isabella e Alberto Turicchi

Il prossimo 27 aprile ricorre l’undicesimo anniversario della scom-
parsa di Alberto Turicchi, mentre lo scorso 26 gennaio erano tra-

scorsi dodici  anni dalla scomparsa della sua inseparabile consorte, 
la carissima Isabella Renucci, indimenticata rappresentante della 
famiglia dei Troni. 

I figli, i nipoti ed i parenti tutti li ricordano a tutti quelli che li co-
nobbero e li vollero bene con immutato affetto e rimpianto. Si unisce 
al loro ricordo, con tanto affetto, anche Il Giornale di Barga.

Mario Turicchi
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Sidney (Australia)

Il 19 febbraio scorso a Sidney, in Australia, è deceduta alla vene-
randa età di 103 anni, la signora Giuseppina (Pina) Rinaldi. Nata 

a Glasgow, da quando aveva sette anni aveva però vissuto in località 
Valdipozza ed a Sommocolonia aveva fatto le scuole. Era poi rien-
trata a Glasgow quando aveva 18 anni, prima di partire alla volta 
dell’Australia dove si era trasferita nel 1963 e dove ha vissuto tutta la 
sua restante e lunga esistenza.

A ricordarla dalle colonne di questo giornale ed a chiedere una 
preghiera per lei sono i nipoti Loreno, Carlo e Roberto Rinaldi dalla 
Scozia. Si unisce al suo ricordo Il Giornale di Barga che invia ai nipoti 
ed ai parenti tutti le sue condoglianze.

La scomparsa di Piero Vellutini

Lutto nella comunità fornacina e filecchiese per la scomparsa, av-
venuta questo 20 marzo, di Piero Vellutini, 66 anni, abitante a 

Pedona e commerciante fornacino di lungo corso. Piero, ha inforcato 
la bici e questa volta è partito per un viaggio senza ritorno.

Non avrebbe gradito forse sentir parlare di lui come persona mol-
to conosciuta, ma indubbiamente con il suo negozio di biciclette da 
tanti anni presente lungo via della Repubblica, è stato parte della vita 
commerciale e non solo fornacina. E tutti lo conoscevano; e tanti gli 
volevano bene. Ma la sua storia ed il suo merito si lega anche e so-
prattutto  all’impegno profuso nella valorizzazione e nella diffusione 
dello sport del ciclismo a livello amatoriale e non solo. Il sostegno di 
Cicli Vellutini per anni non è mancato a tante piccole o meno piccole 
realtà dello sport ciclistico ed anche del cicloturismo ed indubbia- 
mente Piero è stato un punto di riferimento per tanti ciclisti di tutta 
la Valle del Serchio.

Per lui troppo presto è arrivato il commiato da questa vita terrena. 
In pochi giorni, dopo aver scoperto la sua malattia, se n’è andato 
lasciando nel dolore la moglie Daria ed il figlio Giacomo.

Che la terra ti sia lieve, caro Piero. Ci mancherai…
Alla moglie Daria, al figlio Giacomo, al cognato, alla cognata, ai 

parenti tutti inviamo le nostre affettuose condoglianze.

Nel decimo anniversario della scomparsa di Pietro Marcucci
01/05/2011-2021 

10 ANNI SONO 
PASSATI da quando 
Pietro Marcucci si è 
ricongiunto con la 
sua adorata Anna-
lisa: un maledetto 
primo maggio che 
per la figlia Mar-
zia e il genero Ma-
rio non sarà più un 
giorno di festa.

Quando una per-
sona importante se 
ne va, in realtà non 
se ne andrà mai e tu, PAPÀ sarai sempre con noi, dentro i nostri ri-
cordi più belli. Non c è giorno che non ti pensi, non c è giorno in cui 
non pensi a tutto ciò che mi hai detto, a ciò che ci siamo detti negli 
ultimi anni.

Hai passato gli ultimi 8 giorni della tua vita in un letto di ospedale, 
non avrei mai pensato che quella maledetta domenica del 2011, un 1° 
maggio che doveva essere di festa, sarebbe stato l’ultimo giorno che 
ti avrei visto… Ho mille domande in testa e nessuna risposta e mai ne 
avrò finché un giorno anch’io smetterò di respirare.

Devo convincermi che almeno tu ora sei libero da ogni forma di 
dolore, che sei accanto alla mamma tua adorata sposa per ben 45 
anni e che insieme, da lassù, guardate e proteggete me e Mario. Ti 
abbiamo voluto ti vogliamo e ti vorremo sempre bene. Un abbraccio 
forte.

Marzia e Mario

Nel terzo anniversario della 
scomparsa di Giuseppe Castrucci

09/05/2018 - 09/05/2021

Il tuo sorriso è uno dei nostri 
ricordi più belli.

Marusca e Nicola

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa di Dante Toti

Il prossimo 27 maggio ricorre-
ranno otto anni dalla scom-

parsa del caro cav. Dante Toti di 
Paisley, una delle figure più si-
gnificative della nostra emigra-
zione in Scozia.

Nella triste ricorrenza i fi-
gli Anna, Diana e Allan, i nipoti 
e la nuora Lynn, desiderano ri-
cordarlo dalle colonne di questo 
giornale, con immutato affetto 
e rimpianto, a tutti coloro che 
conoscendolo gli hanno volu-
to bene. Si unisce al suo ricordo 
anche la nostra redazione.

In ricordo di Dario 
e Clara Lammari

Ricorre l'anniversario di Dario 
e Clara Lammari. Tanti anni 

sono passati dalla loro scompar-
sa, ma il loro ricordo rimane im-
perituro nei nostri pensieri.

I vostri cari

Nel sesto anniversario della scomparsa di Edda Borracchini

Il 20 aprile ricorre il sesto anniversario della scomparsa della cara 
Edda Borracchini vedova Puccini.
La figlia Maria Rita la ricorda con immutato affetto e rimpianto a 

quanto conoscendola le vollero bene.

Nel ventesimo anniversario della morte di Demetrio Caproni

Il 2 maggio ricorre il 20° anniversario 
della morte di Demetrio Caproni.
Demetrio è stato un grande lavora-

tore fino a quando nell’84 è stato fer-
mato da una grave malattia.

La moglie Sandra, le figlie Maria 
Bruna e Lucia, la nuora Catia, i nipoti e 
pronipoti, i generi, le cognate e le loro 
famiglie, lo ricordano con immutato ed 
immenso affetto.

Il 2 maggio p.v. verrà celebrata una 
Santa Messa alle ore 11 presso la sede 
della Misericordia di Castelvecchio Pa-
scoli.
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Già nel corso del 2020, si era costituita l’Associazione Culturale 
Amici di Enrico Pea, ma solo adesso è divenuta operativa. Il suo 

intento è di promuovere e valorizzare la figura e l’opera di Enrico 
Pea, uno dei giganti della letteratura del Novecento. Tra i promotori 
dell’iniziativa ci sono la nipote dello scrittore, dottoressa Giovan-
na Bellora e l’architetto Cristiana Ricci. Nato a Seravezza nel 1881 e 
morto a Forte dei Marmi nel 1958, Enrico Pea a quindici anni va via 
di casa e svolge diversi mestieri: guardiano di greggi, mozzo, fabbro, 
ferroviere e imprenditore. Scopre di essere scrittore in Egitto, dove 
è nel frattempo emigrato. Lì, nella Baracca rossa, che rivive nel suo 
romanzo Vita in Egitto, incontra Giuseppe Ungaretti; conterranei, 
l’intesa è immediata. Ungaretti coglie in lui la potenzialità del nar-
ratore e lo incoraggia e lo indirizza, facendolo esordire, nel 1910, 
con il libro Le fole. Oltre a Ungaretti incontra e diviene amico di altri 
intellettuali, coi quali condivide passione letteraria e anarchismo, 
inteso come conquista di valori interiori, tra cui la libertà di pensiero 
e ricerca artistica. Nel 1914, allo scoppio della Prima guerra, lo ritro-
viamo in Italia, a Viareggio, dove diviene padrone del Politeama. Nel 
frattempo,  stringe amicizia con Giacomo Puccini, il quale si  appas-
siona alle sue narrazioni. Sarà infatti lui a portare il manoscritto de Il 
Romanzo di Moscardino a Treves, che lo pubblicherà nel 1922. 

Nel corso degli anni, le sue opere saranno pubblicate e ristampate 
dai maggiori editori italiani. Tra questi Magoometto in parte ambien-
tato nella Media Valle del Serchio, a Chifenti. Come Giovanni Pascoli 
e altri artisti, anche Enrico Pea (particolare per adesso mai emerso) 
ha tratto linfa dalla Valle del Bello e del Buono, o dalle sue prossimità. 
Alla stregua di Pascoli (fra i due non manca la vicinanza anagrafica) 
ne ha respirato gli umori, cogliendo le atmosfere di una campagna 
solitaria, animata dalla vita campestre e quella di paese, dove gli 
animali hanno la loro parte. Protagonisti della storia sono l’io nar-
rante e il nonno, il quale con racconti e comportamenti talvolta biz-
zarri, lo educa ad affrontare il futuro. Una storia autobiografica, che 
rievoca avvenimenti reali, ma trasfigurati in chiave artistica. Una 
lettura, potremmo dire, senza tempo, che coinvolge, perché raccon-
ta gli stati d’animo di un adolescente, Moscardino, come lo chiama 
il nonno. Il quale, per rendere più convincenti e misteriose le storie 
che rivela al nipote, si affida a Magoometto, un personaggio simile 
ad uno spirito burlone come il buffardello e che il vecchio definisce 
“patrono di fole”. Ma ecco alcuni passi del libro, che ci introducono 
nell’atmosfera di Chifenti: 

Quella mattina, nei primi giorni di dicembre, soffiava un ventaccio tra-
montano e mulinava sulla piazza di Chifenti i cardi vuoti e le foglie della 
selva”.(…) Il nonno aveva assunto come aiutante nei lavori  di bottega un 

girovago, forse fuggito da un circo, o uno zingaro, che teneva al guinzaglio 
una scimmietta. E dice al nipote: “Lo avevo preso per garzone pochi giorni 
prima del vostro arrivo a Chifenti. Si era presentato alla bottega a doman-
dare qualcosa, con quella scimmia a catena. E io  che ho sempre stimato 
uomini liberi e astuti i girovaghi, gli dissi: ‘Vuoi stare qui a fare il garzone 
soltanto per la panatica te e la scimmia?’. Mi aspettavo una rispostaccia da 
girovago che disprezza lo star fermo, il pane alle ore precise e il padrone, e 
invece sentii rispondermi di sì”. 

Pea, che ad Alessandria di Egitto aveva ben  conosciuto la società 
multirazziale, in questo passaggio si mostra  anche un antesignano 
dei tempi che sarebbero venuti, come quelli che stiamo vivendo. Uno 
scrittore che, grazie alla sua caratura, è quindi moderno e attuale, 
poiché, come pochi, altro non ha fatto che mettere in luce gli aspetti 
più riposti dell’umanità. 

Ezra Pound disse di lui: “È arrivato il momento di annunciare che 
l’Italia ha uno scrittore ed è parecchio che non affermo che alcun paese ne 
abbia uno!” 

Nel tempo, a suo sostegno, si sono espressi tra gli altri Italo Sve-
vo, Curzio Malaparte, Alfonso Gatto, Eugenio Montale, Italo Calvino, 
Manlio Cancogni, Carlo Carrà, Enzo Siciliano Mario Tobino e altri. 
Intanto l’Associazione a lui intitolata  si sta impegnando a far ri-
stampare, in versione anastatica, Moscardino, tradotto in inglese  da 
Ezra Pound ed edito da Scheiwiller nel 1956. Poi, nel 2022, verrà 
allestita una mostra  bio-bibliografica, cui seguiranno relazioni e di-
battiti. Un modo di festeggiare anche i 100 anni dalla prima edizione 
di Moscardino. E chissà che pure Chifenti, in cui si svolgono diverse 
scene di Magoometto, non gli dedichi qualche iniziativa, magari  in-
titolandogli una strada o una piazza. 

di Vincenzo Pardini

Enrico Pea e Chifenti
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BARGA - Nel corso di una 
video conferenza pub-
blica svoltasi il 24 mar-
zo la sindaca Caterina 
Campani ha parlato del-
lo stato dei lavori per la 
valorizzazione della Via 
del Volto Santo, progetto 
che coinvolge Garfagna-
na e Media Valle e portato 
avanti dalle due Unioni 
dei comuni, con il sup-
porto degli enti locali.

Barga è una delle tap-
pe ufficiali dell’itinerario 
storico e di pellegrinaggio 
e quindi è particolarmen-
te interessata al progetto 
di valorizzazione di que-
sto itinerario. In media 
Valle la responsabile del 
progetto (che viene por-
tato avanti dall’Unione 
dei Comuni) è Francesca 
Romagnoli che a Barga è 
anche assessora.

Per quanto riguarda 
il territorio della Media 
Valle del Serchio in questi 
mesi è stato completato il progetto finanzia-
to dal GAL (con una piccola compartecipa-
zione dei comuni coinvolti, Barga, Borgo a 
Mozzano e Coreglia) per totali 80 mila euro 
per l’allestimento ed il recupero del traccia-
to. Tutto il tracciato è dotato di apposita se-
gnaletica e cartellonistica. 

“Il progetto terminato – spiega la Roma-
gnoli - è stato consegnato al GAL che dovrà 
provvedere al relativo collaudo. Intanto l’Unione 
dei comuni sta anche intervenendo sui sentieri 
per rimediare ai danni delle eccezionali ondate 
di maltempo dei mesi scorsi e con una nuova pu-
lizia dell’itinerario nei tre comuni coinvolti che 
sono Barga, Coreglia e Borgo a Mozzano”.

 Peraltro, aggiunge la Romagnoli, nel 
contratto del progetto è previsto che l’Unio-
ne dei Comuni seguirà la manutenzione 
dei tracciati per i primi cinque anni, dando 
quindi continuità a questa operazione che 

rappresenta una importante opportunità per 
lo sviluppo di questo tipo di turismo legato 
agli itinerari religiosi e storici e di cui si par-
la da anni, ma che adesso vede finalmente 
concretizzarsi gli impegni.

In totale si tratta di quasi 35 chilometri 
di percorso, 16 e passa dei quali su sterra-
to o mulattiera per quanto riguarda la Media 
Valle e come detto nel progetto finanziato 
dal GAL rientra anche la parte della Garfa-
gnana seguita dalla Unione dei Comuni gar-
fagnina che si sta occupando anche della re-
alizzazione di un apposito sito web, ormai a 
buon punto e della geolocalizzazione di tutti 
i punti del percorso.

Per quanto riguarda il comune di Barga, 
andando nello specifico, il tracciato delle due 
“vie” (è l’itinerario anche della Via Matildi-
ca)  parte da Mologno, sale a san Bernardino, 
per poi arrivare a Barga nella zona piscine, 

poi piazza Pascoli, centro storico, Forna-
cetta, fino a Buvicchia, per poi scendere a 
Loppia e risalire a Filecchio dalla vecchia via 
di Solco e da qui a Menchi ed infine a Ponte 
all’Ania.

Barga è inoltre come detto punto tappa 
che sono uno ogni 25 km; pertanto sarà ul-
teriormente perfezionata anche sul sito la 
presenza delle opportunità e dei servizi of-
ferti ai pellegrini. Insomma, nel sito web in 
allestimento saranno indicate tutte le strut-
ture ricettive, i servizi utili, i bar oltre che le 
eccellenze storico artistiche nel raggio di un 
chilometro dal tracciato segnalato.

“La speranza adesso – conclude la Roma-
gnoli – è di poter inaugurare presto il percorso 
dopo il relativo collaudo per favorire quanto pri-
ma anche la ripresa di questa forma di turismo, 
non appena le condizioni sanitarie lo permette-
ranno”.

Per la Via del Volto Santo
Veduta di Barga (foto  Maria Chiara Bertagni)
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Il muro che racconta

CASTELVECCHIO - Qualche 
timido accenno per trasfor-
mare il muro in una spe-
cie di galleria d’arte a cielo 
aperto c’era già stato qual-
che anno fa. L’operazione 
voleva rendere vita all’ano-
nimo muro in bozze dell’ex 
cartiera Corsonna da poco 
dismessa.

Il tutto ai tempi, era il 
2011, in cui lo Scatolificio Corsonna di Castelvecchio Pascoli chiudeva 
i battenti con la perdita di 89 posti di lavoro. La fabbrica è stata poi 
rilevata dalla Idrotherm 2000 tre anni dopo, ma quel progetto d’arte, 
di colorare quel muro di decine di murales, era rimasto incompiuto; 
solo abbozzato. Ci fu qualche tentativo, ma poi tutto rimase lì.  Al-
meno fino al mese scorso.

Dal 7 marzo infatti fa bella mostra di sé non un muro di bozze gri-
gio ed anonimo, ma un “Muro parlante”, come l’ha definito uno dei 
principali ideatore del progetto Alessandro Stefani in arte Durante, 
uno dei componenti del collettivo d’arte Inspired by Barga che ha 
realizzato questa operazione artistica. Il “Talking wall”, così si chia-
ma in realtà, ora vede la presenza di 48 opere disseminate lungo 200 
metri di muro, realizzate da otto artisti tutti legati a Barga; e Barga 
indubbiamente si lega alle loro opere. Sono Durante appunto e poi 
Fabrizio Da Prato, Giorgia Madiai, Keane, Kerry Bell, Stefano Tom-
masi, Caterina Salvi. “Volevamo  farlo diventare un muro che ci racconta 
dei nostri tempi – spiega Alessandro Stefani  - una sorta di lavagna che 
ci racconta i tempi che corrono ed anche quelli che in particolare vive la no-
stra terra, con un linguaggio diverso, fatto di immagini, colori, atmosfere.  
In tempo di coronavirus, in questo anno diverso, è scattata poi la scintilla 
che ci ha mosso e ora siamo qua e ora c’è il muro che racconta”

La panchina per le persone educate

LOPPIA –  Lui si 
chiama Alessandro 
Nardi, ma in tanti lo 
conoscono come il 
Bufera; è un energico 
sessantenne, ex pa-
racadutista con 300 
lanci all’attivo e tan-
ta energia. Un uomo 
che definiresti tutto 
di un pezzo. Eppure 
c’è tanta, tanta de-
licata poesia nel suo 
piccolo, grande gesto 
di rispetto verso un 
luogo che ama e ver-
so gli altri.

Siamo a Loppia, 
lungo il torrente 
Loppora e questo è 
un luogo magico e 
bellissimo, attraver-
sato peraltro dalla 
via Matildica e dalla 
Via del Volto santo 
percorsa da seco-
li dai pellegrini. che 
dopo ave fatto tappa 
alla suggestiva pieve 
romanica di Loppia, attraversano per  proseguire il ponte medievale 
del Solco. Un luogo amato anche dai fornacini che qui vengono so-
vente a passeggiare.

La bellezza della natura, la bellezza della storia, la quiete che ti 
infonde questo luogo. Basterebbe questo per venirci e trovarci ric-
chezza. Magari adesso fermandosi sulla panchina ribattezzata da 
Alessandro, che l’ha realizzata,  la “Panchina per  le persone edu-
cate”. Perché se tutti fossimo più educati, tanti mali e problemi non 
ci sarebbero.

Da un vecchio tronco di pino caduto, Alessandro ha realizzato 
questa panchina che comunque ti siedi permette di avere uno sce-
nario diverso: la vista del torrente Loppora, quella della antica pieve 
romanica e poi quella sul ponte medievale che forse, proprio perché 
questo è un luogo di storia e di pellegrinaggio, degno di rispetto, 
meriterebbe più attenzione anche da comune e unione dei comuni 
che un po’ di pulizia e di cura gliela dovrebbero dedicare.

Alessandro ha poi completato la sua opera con una nuova panchi-
na, anch’essa pensata per i viandanti e per chi, come lui, ama questi 
posti. Ma lui non si ferma mai; da sempre cura questa via e questi 
luoghi con tanto amore e ora anche noi, fermandoci qui ad ammirare 
il paesaggio e ad ascoltare il quieto scorrere dell’acqua, capiamo il 
perché.

Foto Rachele Evangelista
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Fenomeni del cielo sopra Barga
di Sara Moscardini – Istituto Storico Lucchese sez. Barga

Uno dei tesori documentari conservati 
presso l’archivio parrocchiale di Barga è 

il Memoriale di Jacopo Manni da Soraggio, 
pievano della cittadina fra il 1484 e il 1537; 
manoscritto edito qualche anno fa dall’indi-
menticato don Lorenzo Angelini.

Il Memoriale del Manni è una lunga cro-
nistoria, scritta di suo pugno, che elenca de-
cenni di ordinari e straordinari fatti avvenuti 
a Barga e nei suoi dintorni, ma non solo. Tra 
gli eventi più particolari, come fa notare lo 
studioso Roberto Labanti in un recente ar-
ticolo, vi fu quello di una “caduta” celeste.

Infatti il 26 marzo 1493, annotava il Man-
ni, circa hore 24 di nocte si vidde in aria quat-
tro vampe di fuocho grandissime transcorrendo 
dall’alpe di San Pellegrino inverso Cardoso insi-
no alla luna et lì si consumorno intorno a decta 
luna, que an fuerint vapores terrestres in ariis, an 
alia prodigia que aliud portendant nescio.

Il Manni, senza saperlo, aveva probabil-
mente assistito alla caduta di un “bolide”: 
una meteora molto luminosa cui può esse-
re associata, a breve distanza di tempo, una 
componente sonora (allo stesso modo in cui 
si osserva un fenomeno come il fulmine). 
Egli non seppe se interpretarlo come sem-
plice fenomeno atmosferico o presago di 
qualche sventura, come si evince dalla sua 
affermazione: que an fuerint vapores terrestres 
in ariis, an alia prodigia que aliud portendant 
nescio (letteralmente: “le quali cose siano 
state vapori terrestri in aria o altri prodigi 
che non so se presagiscano altro”).

Lo stesso fenomeno, la medesima notte, 
da un’altra posizione, fu osservato da Bat-
tista Benendei, commissario ducale estense 
di Castelnuovo Garfagnana, che ne riferì in 
una lettera al duca di Ferrara Ercole I: con-
trariamente al Manni, il commissario aveva 
udito solo il rumore, ma non tropo per essere 

la camara mia assai remota, e aveva pensato, 
forse per le vibrazioni avvertite, ad un ter-
remoto, paragonando il suono udito a quello 
di molte spingarde le quale successive l’una dopo 
l’altra fusseno scarichate.

Non fu il solo evento di questo genere ri-
portato dal pievano Manni: egli raccontò a 
qualche anno di distanza, il 4 settembre 1511, 
come alle due di notte corse una gran fiamma 
di fuocho grossa de quattro braccia di tondo et 
lungha con una gran coda et con una testa grossa 

bigicia (color grigio cenere) con gran romo-
re a modo di razo et partissi da levante estivo 
et andò verso ponente estivo. Anche qui diede 
un significato divino alla cosa, aggiungen-
do quod portendat ignoramus; Deus bene vertat 
(cioè “non sappiamo cosa presagisca; Dio lo 
rivolga in bene”). Si trattò in questo caso di 
un bolide luminosissimo che fu registrato da 
innumerevoli cronache coeve dell’Italia cen-
tro-settentrionale, e che portò con sé uno 
strascico di meteoriti.

Don Lorenzo Angelini
e la copertina del 
“Memoriale di Jacopo 
Manni da Soraggio, 
pievano di Barga 
(1484- 1537)
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BARGA - Il morale è basso ed in tutti c’è la 
consapevolezza di aver fatto i miracoli per 
resistere, ma che di energie e di risorse per 
andare avanti in questo modo ce ne siano ri-
maste poche. 

C’è tanta stanchezza dopo mesi di apri e 
chiudi, di mancati clienti, di lavoro solo con 
l’asporto o le consegne a domicilio quando è 
stato possibile, e poi per aspettare i pochi e 
inefficaci ristori governativi. 

Chiara Da Costa della trattoria La Bionda 
di Nonna Mary: “In parte noi siamo fortunati; 
siamo in una zona centrale di Fornaci ed abbia-
mo la possibilità di difenderci con l’asporto. Riu-
sciamo quindi a galleggiare, a tenere duro, ma è 
comunque una situazione insostenibile. Io da un 
po’ mi sto mangiando i risparmi e non è pensa-
bile continuare così ancora troppo a lungo”.

Francesco Bertellotti del ristorante Il Bu-
gno: “In questi mesi difficili ci ha aiutato il fatto 
di avere una situazione economica tranquilla; 
niente debiti, né affitti da pagare. Questo ci ha 
aiutato ad andare avanti anche grazie ai ristori 
che sono arrivati dal Governo Conte e dalla Re-
gione ed ai mesi che comunque abbiamo potuto 

lavorare. Con il Governo Draghi invece di aiuti 
non ne sono arrivati per ora ed il perdurare della 
situazione crea anche a noi difficoltà. Con il solo 
asporto, in un locale grosso come il nostro, si ri-
esce a pagare solo le spese e le tasse e non basta 
nemmeno. Anche a giugno per pagare le tasse 
abbiamo dovuto metterci soldi di tasca nostra…

Comunque andiamo avanti, pensando che an-
che in questi mesi diamo un servizio a tanta gen-
te che magari lavora fuori casa ed ha comunque 
dei disagi dalla situazione e non sa dove andare 
a mangiare il giorno. Per Pasqua? Abbiamo rea-
lizzato il menù da asporto e la risposta c’è stata. 
Devo dire peraltro che la gente in questi mesi ha 
dimostrato sempre grande solidarietà nei nostri 
confronti e ci è sempre stata vicina”.

“Così è dura andare avanti ancora anche per 
la mancanza di prospettive; il non sapere mai 
che cosa succederà nemmeno il week end dopo è 
difficile - dice Stefano Orsucci del ristoran-
te Giro di Boa a Barga dove si lavora sia con 
asporto che a domicilio - Non vediamo l’ora 
di avere almeno un po’di respiro. La speranza 
è che succeda come lo scorso anno; che nei mesi 
caldi almeno si lavori; c’è poi il discorso vaccini… 
insomma si spera in meglio... Saranno quelli gli 

unici mesi in cui si potrà lavorare un po’ di più e 
su cui sostenere tutto il resto dell’anno…”.

Nicola Autiero del ristorante pizzeria La 
Pergola di Barga: “Con la Pasqua e come ab-
biamo sempre fatto in questi mesi abbiamo la-
vorato con l’asporto e la consegna a casa. Per 
Pasqua anche la proposta del menù completo e 
abbiamo offerto anche qualcosa di diverso come 
alcune specialità napoletane su ordinazione. La 
risposta è stata, tra virgolette, abbastanza po-
sitiva. Come si va avanti con l’asporto? Si cerca 
di lavorare giorno per giorno, di inventarcelo 
questo lavoro. Speriamo che questa storia finisca 
il più presto possibile. Se ci fosse come lo scorso 
anno la ripartenza da maggio ci metterei la fir-
ma. Se non sarà così sarà dura andare avanti”.

Al bar Moscardini Alessandro Baldacci ci 
dice: “Essendo solo e con le dipendenti in cassa 
integrazione riesco comunque a galleggiare; a 
coprire un po’ la situazione con l’asporto, visto 
che per fortuna il locale è di mia proprietà; capi-
sco che non per tutti è così è che la situazione per 
altri è molto più complicata. Certo non è il solito 
lavorare di sempre. In un anno le perdite sono 
più del 50% ed è brutto vedere i locali vuoti”.

Ristoratori, bar e strutture ricettive

Anno complicato e ancora troppe incertezze

In alto, Chiara Da Costa con 
il marito Leonardo Toni
(trattoria La Bionda di 
Nonna Mary, Fornaci)

A destra, Nicola Autiero 
del ristorante pizzeria La 

Pergola di Barga

A destra, Stefano Orsucci del 
ristorante Giro di Boa a Barga

Sotto, Francesco Bertellotti del 
ristorante Il Bugno di Fornaci
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Se i ristoratori piangono le strutture ri-
cettive sono davvero al collasso. Mesi senza 
lavoro e ora prenotazioni di nuovo saltate. 
Questo periodo, già dalla Pasqua avrebbe 
rappresentato indubbiamente una fetta im-
portante dell’economia di tante nostre atti-
vità e invece… 

“Purtroppo la ripresa non si vede – dice Be-
atrice Salvi dell’hotel Villa Moorings di Bar-
ga -  Era arrivata qualche prenotazione durante 
l’inverno, ma  adesso stanno cancellando le pre-
notazioni di maggio e giugno... erano perlopiù 
stranieri. In questa situazione di totale incertez-
za, sono stati rimandati nuovamente i matrimo-
ni posticipati al 2021 dal 2020... se ne riparlerà 
nel 2022... Abbiamo delle prenotazioni per luglio 
e agosto ma chissà se rimarranno. 

Per rispetto all’altissimo numero di vittime 
accetto rassegnata e preoccupata questa situa-
zione. Ritengo inaccettabile però ciò che è stato 
fatto, soprattutto in Toscana, con il piano vacci-

ni... avrebbero potuto salvare più vite in primis e 
anche le attività, se avessero vaccinato meglio e 
prima anziani e fragili...”.

Francesca Buonagurelli dell’agriturismo 
Al Benefizio parla ingenerale della sua ca-
tegoria: “Non siamo aziende con incassi da tol-
lerare il 30% in meno. Il 30% in meno, peraltro 
calcolato sul confronto di una annata già scar-
sa come il 2019, significa non riuscire a pagare 
le bollette. La nostra categoria è stata fermata, 
congelata. Molti hanno terminato le risorse per-
sonali ed hanno chiuso, altri hanno venduto. Le 
prenotazioni ci sono perché tanta gente è deside-
rosa solo di ripartire. Però ora e da tanto noi ope-
ratori e le nostre strutture siamo fermi, e invece 
ferme non sono spese, i costi, le tasse… 

Cosa prevedo? Se sopravvivremo (fino al 2 
giugno pare...) lo faremo, ma appunto da so-
pravvissuti. Non potremo certo chiedere il doppio 
agli ospiti del 2021 per tappare il buco/voragine 
che si è prodotto: se quest’anno lavoreremo per 3 

mesi come l’anno passato non copriremo il per-
duto e quindi già non sarebbe economicamente 
conveniente. Che fare quindi? Riceviamo costan-
temente richieste di acquisto delle proprietà da 
acquirenti cinesi e russi e la tentazione è lecita e 
per alcuni anche obbligata…”.

“Noi siamo rimasti sempre aperti – ci dice 
Adele Pierotti dell’Hostel Villa Gherardi di 
Barga – Ma non si lavora certo un granché. La 
gente non gira, non c’è. Abbiamo ospitato qual-
che operaio che ha lavorato in ditte della zona, 
ma davvero poca cosa. Quello che mi spaventa di 
più è che la gente sta cancellando per i prossimi 
mesi. Non avevo tantissime prenotazioni fino ad 
ora, ma sono partite purtroppo le cancellazioni, 
specialmente degli Inglesi. Questo si lega anche 
al fatto che in Italia siamo più indietro sulle vac-
cinazioni, oltre alle restrizioni sui viaggi che ci 
sono comunque da parte del governo britannico.

Io non lo so, ma non vedo una estate promet-
tente davanti a noi…”.

Sopra, Alessandro Baldacci del bar Moscardini 

Al centro, Beatrice Salvi dell’hotel Villa 
Moorings di Barga

A sinistra, Francesca Buonagurelli 
dell’agriturismo Al Benefizio

In basso, Adele Pierotti dell’Hostel Villa 
Gherardi di Barga
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MOLOGNO - Erano i primi giorni di marzo 
2020, proprio a ridosso del lockdown, quan-
do, a seguito di una piena del Fiume Serchio 
emerse una discarica interrata a Mologno, 
sul territorio del comune di Barga. Una di-
scarica presumibilmente risalente agli anni 
’70. Fu fatta una prima messa in sicurezza 
dell’area in attesa delle procedure per ar-
rivare alla bonifica ed il fatto del lockdown 
e tutto quello che è accaduto in questi mesi 
pare aver quantomeno complicato le cose 
perché non si è arrivati nemmeno ad un pia-
no di caratterizzazione del terreno e meno 
che mai ad una bonifica. Tempi burocratici 
lunghi, ha sempre detto il comune; si è la-
vorato male, sostiene invece la minoranza di 
Progetto Comune che fin da subito ha pun-
tato il dito contro un operato quantomeno 
non efficace dell’ente; ora più che mai, dopo 
che il fiume ha deciso di “bonificare” da solo 
il terreno e con le piene di gennaio ha com-
pletamente spazzato via la discarica spar-
gendo rifiuti, plastica e detriti più a Valle, 
dal Ponte di Gallicano in poi. Anche perché 
l’intervento di messa in sicurezza che fu ef-
fettuato nell’estate  scorsa, costato circa 30 
mila euro, non è servito a fermare il fiume. 

Progetto Comune ha  presentato al Pre-
fetto di Lucca, al consorzio di bonifica ed 
alla autorità di bacino  una segnalazione 

sulla criticità ambienta-
le del fiume Serchio. Il 
perché lo spiega il capo-
gruppo Francesco Feniel-
lo: “A causa dell’inerzia e 
della poca efficienza del si-
stema, gli ultimi eventi al-
luvionali hanno causato un 
danno ambientale di note-
voli dimensioni che poteva 
e doveva essere evitato. Le 
dinamiche d’alveo, più effi-
cienti della pubblica ammi-
nistrazione, infatti in poche 
ore hanno bonificato l’inte-
ra area veicolando plastica 
ed altri rifiuti per chilometri 
lungo le sponde del Serchio e sicuramente verso 
il mare. Più volte– continua – abbiamo rappre-
sentato la necessità di procedere ad un interven-
to risolutivo (caratterizzazione dei suoli e bonifi-
ca) e invece che cosa è stato fatto? Niente!”

A testimonianza di un problema lungo il 
Serchio evidente, circa la presenza di rifiu-
ti portati a valle dalla piena, sono state le 
operazioni dei volontari lungo il fiume di 
cui parliamo in altra parte del giornale, ef-
fettuate prima della zona rossa: hanno per-
messo di raccogliere in un solo giorno 120 
sacchi di plastica, rifiuto indifferenziato ed 

altro. Ma perché è passato così tanto tempo 
e la bonifica non è mai arrivata? La sindaca 
Caterina Campani difende l’operato del co-
mune: “L’iter da portare avanti in questi casi è 
complesso e lungo e ci si è messo di mezzo an-
che il lockdown ed i ritardi legati alla pandemia. 
Abbiamo comunque interessato tutte le autorità. 
Nel contempo stanno per partire tutta una serie 
di indagini sul terreno per capire che cosa verrà 
fuori e che cosa si può fare. Garantisco però che 
c’è tutto il nostro impegno per cercare di risolve-
re la questione. Ci teniamo a risolvere il proble-
ma e faremo anche nuove pulizie di tutta l’area”.

BARGA - Era la fine del 2019 quando dalla Regione Toscana arrivava 
il via libera per un contributo di 565 mila euro per il potenziamen-
to del sistema fognario e di regimazione delle acque meteoriche di 
Barga capoluogo. Un’opera importante ed attesa per la futura la pre-
venzione dal dissesto idrogeologico causato dalle eccezionali ondate 
di maltempo. In caso di forti piogge, l’acqua che scende da Canteo 
e dal Piangrande, crea danni non solo nella zona di Nebbiana o del 
Piangrande, ma soprattutto più sotto, a Mologno, dove i fossati pre-
senti spesso diventano cascate immense di detriti e fango;  mettono 
in difficoltà e causano danni importanti alla popolazione. Le ultime 
situazioni del genere si sono verificate nel giugno scorso, quando 
questi lavori erano appena iniziati, ritardati dai mesi del lockdown.

I lavori di regimazione, delle acque, finanziati per 560 mila euro, 
sono iniziati  da circa un anno e cominciano ad essere a buon punto 

come rende noto l’assessore ai lavori pubblici ed alla protezione ci-
vile Pietro Onesti.

Con la realizzazione della rotatoria del Piangrande in via Puccini 
già ci sono stati altri interventi in grado di raccogliere i fiumi d’ac-
qua in arrivo dalla strada; ora, sul  lato opposto del Piangrande, è 
stata potenziata e modificata la rete fognaria di raccolta delle acque 
piovane che è stata convogliata  per trovare sbocchi idonei e che vede 
la principale raccolta delle acque nel fossato di Luchi ora potenziato 
con importanti interventi proprio alle tubazioni ed al contenimento 
delle acque che prima anche qui, come nei campi di Mologno, crea-
vano danni ed allagamenti.

Nuovi tratti di raccolta delle acque tramite le fognature modificate 
ed ampliate, il potenziamento di alcuni collettori, la realizzazione 
di speciali casse di esondazione così da permettere in parte il rias-
sorbimento delle acque nei terreni; il rafforzamento di alcuni tratti 
dei fossati tramite apposite scogliere. Questi ed altri gli interventi 
iniziati dopo il lockdown del 2020 e che hanno interessato un vasto 
tratto di terreni tra Barga e Mologno. Ora l’opera è a buon punto. Se 
tutto andrà bene insomma, i lavori potrebbero essere terminati con 
il mese di aprile.

Quasi terminati i lavori di regimazione delle acque del Piangrande

A PROPOSITO della discarica di Mologno

La discarica come appariva a marzo 2020

Lavori di regimazione delle acque a Mologno
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IL CIOCCO - Missione compiuta per Thier-
ry Neuville e Martin Wydaeghe che, in un 
44esimo rally Il Ciocco e Valle del Serchio (12 
e 13 marzo 2021) ricchissimo di grandi nomi 
e di adrenalina sportiva, hanno dominato la 
classifica assoluta con la loro Hyundai i20 R5 
gommata Pirelli.

Il pilota ufficiale di Hyundai Motorsport 
nel Mondiale Rally e ai vertici nella classi-
fica iridata Piloti non aveva nascosto la sua 
voglia di vincere, anche se la sua partecipa-
zione alla gara garfagnina era finalizzata so-
prattutto a fare chilometri competitivi con il 
suo nuovo navigatore Wydaeghe.

“Le prove speciali del rally Il Ciocco, dove cor-
revo per la prima volta, mi sono piaciute subito – 
spiegava all’arrivo Neuville – e poi ho trovato 
grande stimolo nel confrontarmi con un grup-
petto di piloti molto veloci, che ho conosciuto qui. 
Dopo le prime prove di “assaggio, ho iniziato a 
spingere ed è venuto il risultato”.

Il secondo posto conquistato dal bresciano 
Stefano Albertini, in formato “mondiale”, 
con il fido Fappani a fianco ha il sapore della 
vittoria. A chiudere un podio ricco di signi-
ficati sportivi è andato Giandomenico Basso, 

già campione europeo e italiano – 
l’ultima volta due anni fa – sem-
pre in coppia con Granai. Qual-
che difficoltà a trovare le giuste 
sensazioni e maggiore grip con 
la Skoda Fabia R5 Delta Rally, gli 
hanno fatto perdere una manciata 
di secondi nelle fasi iniziali. Ri-
trovata convinzione nel finale di 
gara, infilava una serie di ottimi 
tempi, fino a sopravanzare, nella 
prova conclusiva, Fabio Andolfi al 
terzo posto..

Al quinto posto finale si è piaz-
zato invece il lucchese Rudy Mi-
chelini, con Perna, con la Volk-
swagen Polo R5, in una gara che spesso li ha 
visti, in passato, tra i protagonisti.

Il guizzo iniziale, sulla Super Prova Spe-
ciale del Ciocco di venerdì 12, di Paolo An-
dreucci, con alle note il barghigiano Fran-
cesco Pinelli e la Skoda Fabia R5 gommata 
MRF, coperture che il campione garfagni-
no ha il compito di sviluppare, non è stato 
seguito da una gara di vertice, nonostante 
l’impegno di Andreucci, capace comunque di 

staccare alcuni tempi interessanti, ma non 
di salire più su del nono posto finale.

La gara si è disputata senza pubblico e 
questo è stato davvero un peccato sia per la 
spettacolarità delle prove tra cui la più bella 
quella con arrivo a Monteperpoli, ma anche 
perché è mancato tutto quel carosello di ti-
fosi ed appassionati al seguito che sono ele-
menti importanti anche per la nostra econo-
mia ricettiva.

Filecchio women, il sogno resta

FILECCHIO – La sosta pasquale per le 
ragazze del Filecchio Women era stata 
particolarmente dolce dopo la vittoria 
in trasferta  a Reggio Emilia con un 
secco 3-0 ai danni di una Cella Reggia-
na che aveva regalato il primo posto in 
classifica assieme alla corazzata Bo-
logna. La ripresa del campionato non 
è stata purtroppo altrettanto positiva 
con la sconfitta al “Moscardini” di do-
menica 11 aprile per 0-1 contro la Jesi-
na. La squadra stavolta non ci ha messo  
la giusta determinazione e così il Filec-
chio  ha perso la testa della classifica 
scivolando al quarto posto alle spalle 
della capolista Bologna, dell’Arezzo e della forte Torres. Niente è perduto, ancora si può lot-
tare. Il girone si deciderà infatti nei scontri diretti tra le quattro squadre.
Il Filecchio di Mister Passini e della società retta da Alfredo Turicchi grazie al supporto im-
portantissimo della vice Elena Lucchesi, non vuole mollare e vuole superare ogni ostacolo 
pur difficile che sia, per poter continuare a stupire e, perché no, a sognare. Forza, ragazze!

Luchini all’Italian Baja

FORNACI  - Il 
forte pilota 
di Fornaci su 
Suzuki Nuova 
Grand Vitara 
si è piazzato 
sesto assolu-
to nella pro-
va di apertura 
del CIR Cross 
Country, pri-
mo però nella 
classe T2 dove 
punta deciso al 
titolo tricolore. 
Al suo fianco il fido navigatore, il torinese 
Piero Bosco. Il secondo appuntamento è sta-
to  col CIR Cross Country il 9 e 10 aprile in 
Sardegna al Baja Vermentino – Terre di Gal-
lura. Qui il 3° posto in Suzuki Challenge e T2.

Al Ciocco vittoria di Thierry Neuville 

La Skoda Fabia R5 dell’equipaggio Andreucci-Pinelli
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EVENTO Keep Clean and Run
Keep Clean and Run, è l’eco-trail che si terrà dal 23 al 29 aprile 2021 
sull’Appennino e farà tappa anche nel Comune di Barga sabato 24.
Dopo aver attraversato strade e sentieri da Nord a Sud, di corsa e 
in bicicletta, raccolto centinaia di tonnellate di rifiuti abbandonati, 
incontrato e sensibilizzato migliaia di persone sul rispetto 
dell’ambiente, torna l’eco-trail Keep Clean and Run.
Il messaggio che KCR vuole lanciare è chiaro: l’inquinamento 
dei nostri mari va contrastato nei luoghi d’origine, ovvero 
nell’entroterra. Gli eco-atleti e i partecipanti alla corsa, pertanto, si 
impegnano a ripulire i territori attraversati dai rifiuti abbandonati, il 
cosiddetto littering.
Dal 2015 attraverso Keep Clean and Run, le azioni di pulizia del 
territorio diventano occasione per promuovere l’attività fisica 
all’aperto, per riappropriarsi dei luoghi e della loro naturale bellezza.
L’edizione  2021  promuoverà nuovamente un messaggio di pace e 
sostenibilità ambientale, passando anche per il Comune di Barga.

RACCOLTA ORGANICO
Ascit ha fornito alla cittadinanza il kit necessario per una corretta 
raccolta dell’organico che comprende:
•	 Biopattumiera areata
•	 Contenitore marrone da 25 litri 
•	 Sacchetti in materiale biodegradabile

NELLA BIO PATTUMIERA AREATA POSSIAMO GETTARE: scarti 
alimentari, carta unta, residui vegetali e piccole potature 
NON VANNO CONFERITI: salviette contaminate da detergenti, 
tessuti, legno verniciato , mozziconi di sigarette, lettiere per animali

5 PASSI PER LA RACCOLTA
1.	 Foderare la bio pattumiera areata con il sacchetto 

compostabile
2.	 Gettare i rifiuti organici 
3.	 Chiudere il sacchetto una volta pieno
4.	 Inserire il sacchetto nel contenitore marrone da 25 litri e 

chiudere il coperchio abbassando il manico
5.	 Esporre il contenitore marrone con i sacchetti pieni e chiusi 

La biopattumeria è 
traforata, per consentire 
l'evaporazione dell'acqua 
così da ridurre il volume 
e contenere i cattivi 
odori. 
L’utilizzo del sacchetto 
fornito da Ascit è la 
soluzione ottimale 
perchè a misura della 
biopattumiera areata.

Se hai un orto o un giardino puoi richiedere la compostiera oppure 
un contenitore più grande con le ruote (www.ascit.it)
Tovi il tutorial ASCIT su: 

VETRO E MULTIMATERIALE LEGGERO
Ascit ricorda di porre attenzione ai giorni di raccolta di VETRO e 
MULTIMATERIALE.
Il vetro ed il multimateriale leggero vanno esposti il martedì a 
settimane alterne. Il martedì quindi va fatta particolare attenzione ad 

esporre l’uno o l’altro materiale in modo corretto, per questo sul retro 
del calendario di raccolta sono elencate le date di raccolta del vetro in 
maniera puntuale. Il multimateriale leggero viene ritirato comunque 
ogni sabato.
Hai ancora qualche dubbio? Controlla l’app Riciclario per conoscere 
il giorno di esposizione. Una volta registrato, alle 18 del giorno 
precedente riceverai un avviso che ti ricorderà quale materiale 
esporre correttamente il giorno successivo!

VERDE
La raccolta del verde a domicilio è diventato un servizio a richiesta.
Si dovrà utilizzare esclusivamente l’apposito contenitore, se già in 
possesso, o richiederne uno, ma in tutti i casi la raccolta del verde 
a domicilio sarà attivata solo a seguito di specifica richiesta fatta 
tramite la compilazione e invio del modulo a fronte di un canone 
annuo che verrà addebitato in bolletta. Si potrà invece conferire in 
autonomia il verde presso l’eco centro tutti i giorni e non ci saranno 
in questo caso costi o limitazioni sulla quantità (fino a 120 kg al 
giorno il conferimento è gratuito). Calendario raccolta del verde: l’1, 
5, 8, 12, 15, 19, 22, 26 e 29 aprile; il 3, 6, 10, 13, 17, 20, 24, 27, 31 
maggio; il 7, 14, 21, 28 giugno; il 5, 19, 26 luglio; 2, 16, 30 agosto; il 
13 e 27 settembre; il 4, 11, 18, 21, 25, 28 ottobre; l’1, 4, 8, 11, 15, 22, 
29 novembre; il 13 e 27 dicembre)

APP e SITO WEB 
Ascit ricorda l’attivazione 
del nuovo sito e la sua 
applicazione, già disponibile sui 
principali Store (AppStoreiOS, 
Play StoreAndroid) 

La App si chiama “Riciclario” ed è pensata per aiutare i cittadini e le 
utenze non domestiche nella corretta gestione dei propri materiali 
e nel reperire in modo semplice e chiaro le informazioni relative ai 
servizi attivi nel proprio Comune. Sostenibilità a portata di mano 
con l’applicazione, scaricabile gratuitamente su smartphone e tablet, 
che consente di accedere a servizi e informazioni utili e sempre 
aggiornate con possibilità di avere chiarimenti e fare segnalazioni.
Tramite la funzione di geolocalizzazione è possibile individuare i 
punti di interesse piu’ vicini, i centri di raccolta, gli uffici e consultare 
il calendario di raccolta. Un avviso alle 18 del giorno precedente la 
raccolta ricorderà all’utente il tipo di materiale da esporre e come. 
L’interazione con l’utente diventa quindi ancora più dinamica 
e immediata, con la possibilità di veicolare informazioni e 
servizi sfruttando tutte le potenzialità delle nuove tecnologie di 
comunicazione mobile.
Proseguendo in quest’ottica, il nuovo sito web è stato pensato 
per una navigazione multi-device (da mobile, tablet e desktop), 
facile ed intuitiva per consentire agli utenti un accesso diretto 
alle informazioni necessarie: dalla raccolta porta a porta ai servizi 
commerciali offerti da Ascit. 
Sito e App di Ascit diventano quindi due punti di riferimento per i 
cittadini e le imprese per poter disporre di informazioni immediate, 
corrette e utili.

RACCOLTA NELLE FESTIVITÀ
Sabato 1 maggio e mercoledì 2 giugno la raccolta avverrà 
regolarmente
Nei giorni festivi infrasettimanali il servizio di raccolta porta a porta è 
sempre attivo, tranne il 25 dicembre ed il 1 gennaio.

Per informazioni e reclami
urp@ascit.it – numero verde 800942951


